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CON BRASILE, MESSICO, CILE E PERU’
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Fornero: “Niente soldi per gli accordi”

VENEZUELA SPORT

Juventus, 
solo 1-1

in Danimarca

Renzi insorge contro le regole
Bersani: “Approvate all’unanimità”

Protezione civile avverte che l’attività di previsione e prevenzione è a un passo dalla paralisi 

Terremoto dell’Aquila: sentenza choc
Si dimettono gli scienziati della “Grandi Rischi”
Gabrielli: "Nessuno si assumerà più responsabilità di pareri”. Il presidente della Commissione 
Maiani: "La situazione creatasi è incompatibile con un sereno ed efficace svolgimento dei compiti” 

   

L’AQUILA  - E’ stata un’altra scossa di ma-
gnitudo fortissima, la sentenza del giudice 
Marco Billi che ha condannato i sette della 
commissione Grandi rischi 2009 a 6 anni 
di carcere. A saltare non sono stavolta case 
e palazzi, ma i vertici attuali dell’organi-
smo.
- Non vedo le condizioni per lavorare se-
renamente - ha detto il presidente in ca-
rica della Grandi Rischi, il fisico Luciano 
Maiani. Con lui va via l’intero ufficio di 
presidenza, con Giuseppe Zamberletti e il 
vicepresidente, Mauro Rosi. E la Protezio-
ne civile avverte: ora si arriverà ‘’alla para-
lisi delle attività di previsione e prevenzio-
ne, poiché è facile immaginare l’impatto 
di questa vicenda su tutti coloro che sono 
chiamati ad assumersi delle responsabili-
tà in questi settori considerati i pilastri di 
una moderna Protezione civile. Il rischio è 
che si regredisca a oltre vent’anni fa, quan-
do la Protezione civile era solo soccorso e 
assistenza a emergenza avvenuta’’.
Il Dipartimento lancia quindi un appello 
alle Istituzioni del Paese affinché ‘’trovino 
il modo per restituire serenità ed efficienza 
all’intero sistema nello svolgimento delle 
proprie attività’’.

(Continua a pagina 8)

CARACAS - Il ministro dell’Economia, Jorge Giordani, 
ha presentato all’Assemblea Nazionale il bilancio relati-
vo all’esercizio fiscale del 2013, che si baserà sul prezzo 
di 55 dollari al barile di petrolio.
Per il prossimo anno la crescita dell’economia viene 
calcolata intorno al 6% mentre l’inflazione dovrebbe 
scendere ad una quota compresa tra il 14 ed il 16 %.
Giordani ha ammonito che “è imperativo elevare l’ef-
ficienza delllo Stato, per apportare una maggiore quan-
tità di prodotti e servizi  e per elevare ancora di più la 
qualità della vita”. 
“In Venezuela – ha proseguito – c’è un maggior con-
sumo di alimenti, ma è ancora vigente il proble-
ma dell’importazione di questo tipo di prodotti”. 
Il programma di governo prevede l’incremento degli 
ingressi extra-petroliferi, la consolidazione dei piani di 
investimento sociale e l’intensificazione degli sforzi per 
i progetti di produzione agricola.

(Servizio a pagina 4)

Bilancio 2013, il calcolo sarà 
di 55 dollari al barile

(Servizio a pagina 7)

PRESIDENZIALI USA

(Servizio a pagina 9)

Affari esteri e d economia, Obama convince

ISTAT – L. STABILITÀ

Stangata sulla spesa,
meno aiuti alle famiglie
ROMA - La legge di stabilità penalizza le 
famiglie con figli e inciderà nei loro bilanci 
con un caro-spesa generalizzato. Il calo Irpef 
favorirà comunque il 77% delle famiglie e 
mediamente i contribuenti potranno ri-
sparmiare 240 euro di tasse. E’ l’Istat a fare i 
conti sulla legge di stabilità evidenziandone 
lati positivi e negativi. 

(Continua a pagina 8)



Il ministro del Lavoro e delle Politiche sociali risponde ad un’interrogazione di Bucchino e Porta 
(Pd) sull’esigenza di un completamento del sistema di convenzioni in regime internazionale

Fornero: “Per gli accordi con Brasile, 
Messico, Cile e Perù non ci sono soldi”

CORSI DI LINGUA E CULTURA ITALIANA

ROMA - L’Italia non ha i soldi 
per stipulare le convenzioni bi-
laterali di sicurezza sociale con 
Cile, Perù, Ecuador e Messico, 
né per rinnovare l’accordo con 
il Brasile. questa, in sintesi, la 
risposta del Ministro del Lavo-
ro Elsa Fornero all’interroga-
zione presentata in merito dai 
deputati Pd Gino Bucchino e 
Fabio Porta.
Una risposta che non ha sor-
preso più di tanto i due parla-
mentari che, nella loro interro-
gazione, aveva ricordato come 
il sistema di tutela previden-
ziale a favore dei connazionali 
residenti all’estero costruito nel 
corso degli anni dall’Italia non 
fosse completo perché nume-
rosi Paesi di emigrazione italia-
na erano rimasti esclusi.
In particolare, Bucchino e Porta 
avevano ricordato al Ministro 
del Lavoro che sono decine di 
migliaia gli italiani residenti in 
Paesi dell’America Latina non 
convenzionati e i cittadini di 
questi Paesi che risiedono in 
Italia. La consistente presen-
za di cittadini italiani in quei 
Paesi e di cittadini di quei Pa-
esi in Italia imporrebbe, se lo si 
ritiene un dovere di un Paese 
civile, la stipula di convenzioni 
bilaterali di sicurezza sociale in 
modo da favorire il perfeziona-
mento del diritto alla agognata 
e necessaria pensione (ancor-
ché di piccolo importo).
Fornero ha risposto che sono 
emerse problematiche di com-
plessa soluzione che riguarda-
no, in particolare, la difficoltà 
di quantificare con certezza 
tutti gli oneri finanziari deri-

vanti da tali accordi e la relati-
va incidenza sul bilancio dello 
Stato.
Nella sua risposta, il Mini-
stro sottolinea inoltre che 
dall’istruttoria effettuata presso 
il Ministero degli Esteri, Paese 
per Paese, si è constatato che 
per lo svolgimento delle fun-
zioni di amministrazione re-
lative alla ratifica degli accordi 
internazionali vi è stata una 
crescente riduzione dei fondi 
assegnati e delle disponibilità 
finanziarie connesse alla dif-
ficile congiuntura economica 
con una conseguente esigenza 
di contenimento della spesa 

pubblica.
“In altre parole – commenta-
no i due deputati – i Ministeri 
competenti per la stipula delle 
convenzioni bilaterali di sicu-
rezza sociale fanno sapere che 
per la tutela dei diritti previ-
denziali dei nostri connazio-
nali residenti all’estero non 
ci sono più soldi ed è quindi 
impossibile, allo stato attuale 
delle cose, avviare i relativi ne-
goziati con i Paesi interessati. I 
nostri connazionali quindi, an-
che se hanno versato contribu-
ti in Italia, non potranno avere 
una pensione italiana e rischia-
no inoltre di non perfezionare 

il diritto alla pensione del Paesi 
di residenza”.
In realtà, secondo i parla-
mentari del PD Bucchino e 
Porta, “si tratta di stabilire 
delle priorità e trovare quindi 
i fondi necessari. È evidente 
che anche questo Governo, 
come i Governi di centrode-
stra che lo hanno preceduto, 
ritiene che i legittimi diritti 
e le aspettative degli italiani 
residenti all’estero - in par-
ticolare di quelli che hanno 
la “sfortuna” di vivere in Pa-
esi non convenzionati-  non 
sono prioritari e, quindi, non 
possono essere soddisfatti”. 

ROMA - “Il primo prov-
vedimento a favore degli 
italiani all’estero che molti 
connazionali chiedono con 
insistenza è la cancellazione 
della tassa comunale sulla 
casa, doppiamente odiosa 
per loro, perchè la legge 
attuale considera seconda 
abitazione il bene primario 
di chi vive nella speranza 
del ritorno, o il frutto dei sa-
crifici di intere famiglie che 
non dimenticano i loro figli 
lontani”.
Così Massimo Romagnoli, 
presidente del Movimento 
delle Libertà, esprime la sua 
solidarietà ai connaziona-
li incontrati durante i suoi 
viaggi sul territorio euro-
peo. “Commosso dal loro 
attaccamento all’Italia” e 
“consapevole del significa-
to simbolico che assume 
per chi è lontano la pro-
prietà di una casa anche 
piccola, anche modesta, 
nei luoghi dei padri e delle 
radici”, Romagnoli denun-

cia il fatto che “sottoposta 
ad aliquote irragionevoli e 
inique, la casa dei sogni dei 
nostri emigranti, simbolo 
di radici indimenticate e 
di desiderio di patria, è di-
ventata da quest’anno un 
peso insostenibile”, tanto 
che “molti di loro stanno 
già pensando di svender-
la perché impossibilitati a 
mantenerla”.
“Si fa tanto per non farli 
sentire cittadini di serie B, 
e poi – continua Romagno-

li – si smentisce lo stesso 
principio della comune ap-
partenenza, penalizzando 
proprio i più nostalgici. Il 
danno gravissimo è venuto 
dal governo Monti, che ha 
equiparato l’abitazione dei 
connazionali a una residen-
za secondaria tassabile con 
l’aliquota più alta. In queste 
condizioni, la possibilità di 
tenere fede ai progetti re-
alizzati con tanta passione, 
diventa utopistica, in un 
momento peraltro carico di 

incertezze per il domani”.
“Noi torneremo a com-
battere questa battaglia in 
Parlamento”, assicura Ro-
magnoli che, rivolto ai con-
nazionali-elettori, conclude: 
“se ci darete fiducia e se 
continuerete a sostenerci su 
questo tema in tanti, anche 
sul web e sui social network, 
siamo sicuri di vincerla, que-
sta battaglia, per voi che sie-
te iscritti all’Aire e per chi vi 
vuole bene e vi aspetta in 
Italia!”

ROMAGNOLI 

Sbloccati i fondi aggiuntivi
Narducci: “Agire tempestivamente”

ROMA - Il Ministro degli Affari Esteri, Giulio Terzi, ieri, in 
una lettera di risposta alle richieste di intervento formulate 
dell’on. Franco Narducci (Pd) relativamente all’assegnazione 
dei fondi derivanti dalla disponibilità di spesa generata dal 
rinvio delle elezioni dei Comites e CGIE, ha reso noto che il 
decreto di impegno degli oltre tre milioni di euro aggiuntivi, 
dei sei risparmiati, destinati dal Parlamento complessivamen-
te agli Enti Gestori dei corsi di lingua e cultura italiana, ai 
Comites e all’assistenza ai cittadini italiani indigenti residenti 
all’estero, è già stato firmato dal Ministro dell’Economia.
Il Ministro Terzi ha precisato che tali fondi potranno essere 
presto disponibili dopo aver superato il vaglio della Corte dei 
Conti.
“Una buona notizia - ha affermato Narducci - che dà merito a 
quelle strutture che stanno operando con spirito di sacrificio 
in favore della diffusione della lingua italiana nel mondo ed 
assicurando la formazione linguistica a tanti figli di connazio-
nali all’estero. Bisogna agire tempestivamente prima che il 
sistema imploda”.
Narducci infatti aveva chiesto, il 16 ottobre scorso, al Go-
verno di intervenire per “trasferire immediatamente al bilan-
cio del Ministero degli Affari Esteri l’importo succitato, come 
proposto dal Governo stesso e approvato dal Parlamento il 
12 luglio 2012 in sede di conversione in legge (C. 5342) del 
decreto di rinvio delle elezioni per il rinnovo dei Comites e 
del CGIE”. 

“Combatteremo per cancellare l’Imu
per gli italiani all’estero”

2 Italiani Nel Mondo  mercoledì 24 ottobre 2012 |

CELEBRAZIONE DELLA BANDIERA ITALIANA 

Argentina, Giai (Maie): 
“Commozione per il tricolore”
ROSARIO - “L’emi-
grazione italiana è 
stata molto impor-
tante all’interno del-
lo Stato argentino, 
lo dimostra anche 
la rilevanza assunta 
negli anni; quella 
italiana è diventata 
une vera e propria 
realtà demografica 
e culturale”. Così la 
senatrice del Movi-
mento associativo 
italiani all’estero, 
Mirella Giai, in occasione delle celebrazioni della Bandiera Ita-
liana in Argentina.
“Io – aggiunge - faccio parte di quella realtà, sono nata in Italia 
e sono cresciuta in Argentina a Rosario, dove ho trovato un 
futuro, ma dove non ho mai dimenticato il Paese d’origine, per 
cui, vedere oggi la bandiera italiana presente all’interno della 
Galleria d’onore delle Bandiere nel Monumento alla Bandiera 
di Rosario, è sicuramente motivo di grande orgoglio ma soprat-
tutto è come se un filo conduttore non si interrompesse mai”.
“Le bandiere – secondo la Giai - non sono solo drappi, rappre-
sentano l’identità, le lotte, le sopravvivenze che sono state fatte 
in nome di un Paese intero. Sono un rifugio in cui riconoscere 
la propria identità e spero vivamente che ognuno di noi pos-
sa sempre riconoscersi nei colori e nei sentimenti della propria 
bandiera, italiana, spagnola o argentina che sia”.
“Per questo, - conclude la senatrice - celebrare con grande so-
lennità questa storica ricorrenza che, a distanza di tanti anni, 
costituisce un evento di indiscutibile rilevanza che rende onore 
al nostro Tricolore e alla nostra amata Patria, ma soprattutto 
rappresenta per noi italiani residenti in Argentina, un momento 
di grande orgoglio e commozione, ci rende orgogliosi di essere 
italiani e di portare alto il valore di un Paese intero, anche a 
distanza di anni, anche lontani dal Paese stesso”.



ROMA - Una decisione ‘’as-
surda’’ e ‘’pericolosa’’. Gli 
scienziati di tutto il mondo 
sono allibiti per la sentenza 
del Tribunale dell’Aquila 
che ha condannato i com-
ponenti della commissio-
ne Grandi Rischi per aver 
sottovalutato il pericolo e 
fornito informazioni ‘’im-
precise e incomplete’’ sul 
sisma che sconvolse il capo-
luogo abruzzese nell’aprile 
del 2009. Una decisione 
considerata talmente in-
comprensibile da spingere 
i ricercatori Statunitensi a 
chiamare in causa lo stesso 
capo dello Stato, Giorgio 
Napolitano: il presidente 

italiano, affermano, ‘’do-
vrebbe intervenire’’. 
Il mondo scientifico è dun-
que compatto nel contesta-
re la sentenza del Tribunale 
dell’Aquila, partendo da un 
unico presupposto valido a 
livello mondiale: allo stato 
attuale è impossibile pre-
vedere i terremoti. Netta 
la posizione espressa dagli 
scienziati Usa della Union 
of Concerned Scientists, 
una influente Ong: 
‘’Dopo che l’Aquila è stata 
investita da terremoti di pic-
cola intensità, gli scienziati 
hanno affermato che un si-
sma di grande potenza era 
improbabile ma possibile, 

sottolineando l’incertezza 
in questo campo’’, si legge 
sul sito della Ong. Quando il 
forte sisma ha colpito, cau-
sando vittime, gli scienziati, 
affermano i ricercatori sta-
tunitensi, ‘’sono stati messi 
sotto processo. In quell’oc-
casione l’American Geo-
physical Union ha messo in 
guardia sul fatto che le accu-
se potevano mettere in crisi 
gli sforzi internazionali per 
capire i disastri naturali, per-
chè il rischio di un conten-
zioso scoraggia gli scienziati 
e i funzionari dall’avvisare il 
proprio governo o anche la-
vorare nel campo della pre-
visioni rischi in sismologia’’. 

Immaginate, è l’esempio 
fatto dagli esperti, ‘’se il 
governo accusasse di rea-
ti criminali il metereologo 
che non è stato in grado 
di prevedere l’esatta rotta 
di un tornado. O un epi-
demiologo per non aver 
previsto gli effetti perico-
losi di un virus’’. Gli scien-
ziati, afferma la ong Usa, 
‘’devono avere il diritto di 
condividere ciò che sanno 
e ciò che non sanno senza 
la paura di essere giudicati 
criminalmente responsa-
bili se le proprie previsioni 
non si avverano’’. Polemica 
la conclusione: ‘’Ciò arriva 
dalla terra natale di Galileo. 
Crediamo che alcune cose 
non cambieranno mai’’.
Prendono le distanze dalla 
sentenza anche gli scienzia-
ti giapponesi: ‘’Se fossi sta-
to io li’ avrei detto le stesse 
cose perchè non è possi-
bile stabilire quando può 
verificarsi una forte scossa 
sismica’’, afferma Shinichi 
Sakai, professore associato 
dell’Earthquake Research 
Institute di Tokyo. 
- Si tratta di una sentenza 
‘’da shock’’ - incalza Ko-
shun Yamaoka, ordinario 
di sismologia all’Università 
di Nagoya - Se si arriva ad 
attribuire responsabilità ec-
cessiva agli studiosi - avver-
te - si apre una strada che 
rischia di limitare la libertà 
di espressione e il dibattito 
reale.
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TERREMOTO

TOKYO  - Una sentenza ‘’rigida, da choc’’ 
che impedirebbe in Giappone di ‘’accet-
tare qualsiasi incarico in commissioni di 
esperti vista la possibilità di condanna’’. 
Koshun Yamaoka, ordinario di sismologia 
all’Università di Nagoya, in Italia a maggio 
2009 per un seminario internazionale sul 
sisma dell’Aquila, critica la condanna dei 
componenti della Commissione Grandi 
Rischi e, in un’intervista all’Ansa, afferma 
che ‘’se si arriva ad attribuire responsa-
bilità eccessiva agli studiosi, si apre una 
strada che rischia di limitare la libertà di 
espressione e il dibattito reale’’, con con-
seguenze sul lungo periodo ‘’per tutti i 
cittadini’’. 
- Non so se in Italia funzioni come da noi 
ma qui in Giappone gli esperti sono chia-
mati da agenzie nazionali e ministeriali a 
far parte di commissioni scientifiche per 
dare informazioni o mettere a disposizioni 
conoscenze, accettando di buona volontà 
anche se si perde tempo rispetto ai propri 
studi e alle proprie ricerche - osserva Ya-
maoka, secondo cui, con lo spettro di una 

ipotetica condanna, ‘’nessuno più accette-
rebbe incarichi’’. 
Nel Sol Levante si concentrano ogni anno 
il 20% delle scosse pari o oltre magnitudo 
6 registrate nel mondo, 300 terremoti in 
media al giorno nel Paese e uno ogni 10 
minuti solo nel Kanto, la grande piana su 
sui ci estende Tokyo e l’area metropolitana 
più ampia abitata da 35 milioni di persone.
- Prevedere i terremoti è difficile - dice il si-
smologo per il quale la versione nipponica 
della commissione Grandi Rischi fa capo 
direttamente all’Ufficio di gabinetto, alla 
‘’Direzione Prevenzione’’. All’interno ci 
sono diversi sottocomitati che si occupano 
di aree specifiche.
- Io – afferma - faccio parte di quello segue 
la faglia di Nankai (letteralmente ‘mare del 
sud’, ndr)’’, parallela all’isola di Shikoku, 
ritenuta tra le più minacciose. Non so se 
si possa fare causa in Giappone ad esperti 
per le informazioni sbagliate, ma in questo 
caso solo lo Stato potrebbe essere consi-
derato responsabile.
La notizia della condanna dei sismologi 

italiani ha avuto grande rilievo sui media 
nipponici (ad esempio, l’Asahi Shimbun 
l’ha pubblicata in prima pagina e le tv, 
come la Nhk, hanno dedicato specia-
li), visto il devastante sisma/tsunami che 
l’11 marzo 2011 causò 18.000 tra vittime 
e dispersi e devastò il nordest del Paese, 
con la relativa crisi nucleare di Fukushima. 
Pochi giorni prima della triplice catastro-
fe, in un’area del Pacifico valutata meno 
a rischio, si registrarono varie scosse di cui 
due superiori al grado 6 della scala Richter, 
ma nessuno ipotizzò un sisma di magni-
tudo 9 e un maremoto con onde oltre 40 
metri di altezza.
- Le previsioni dei terremoti - dice Shinichi 
Sakai, professore associato dell’Earthquake 
Research Institute di Tokyo - sono consi-
derate attualmente molto difficili, come 
ha ribadito del resto l’ultima e recente riu-
nione della Seismological Society of Japan 
(Nihon jishin Gakkai, ndr). Se fossi stato 
io lì avrei detto le stesse cose perchè non 
è possibile stabilire quando può verificarsi 
una forte scossa sismica. 

TERREMOTO

BOLOGNA  - Non sono i terremoti che uccidono, 
sono le case fatte male che crollano. Ogni 100 
sciami sismici come quello che colpì L’Aquila pri-
ma del 6 aprile 2009, solo 5 sfociano in terremoti 
potenzialmente dannosi, ma non si può sapere in 
anticipo quali saranno quei cinque. Per cautelarsi, 
bisognerebbe dar l’allarme cento volte correndo 
ogni volta il rischio di venire accusati di inutile al-
larmismo. Lo sostiene in una nota il docente di Ge-
ofisica Dario Albarello, direttore del progetto per la 
previsione a breve termine dei terremoti, voluto dal 
Servizio nazionale di protezione civile e dall’Istituto 
nazionale di geofisica e vulcanologia, secondo cui 
ha il sapore della caccia all’untore la condanna dei 
sette membri della Commissione Grandi Rischi per 
i lutti all’Aquila. 
Albarello ricorda quello che successe nel non lon-
tano 1983 in Italia con la famosa sbagliata previ-
sione del terremoto in Garfagnana per fortuna 
mai avvenuto, seguito però da accuse di inutile 
allarmismo. Il docente dice di non permettersi di 
valutare la congruità delle pene erogate, ma solo 
la reazione della gente, quella ‘’soddisfazione per 
i giudici coraggiosi’’, quelle grida ‘’giustizia è fat-
ta’’ anche ‘’se le pene sono anche troppo lievi’’. 
La mente corre alle varie cacce all’untore (così ben 
descritte da Manzoni) che seguono da secoli ogni 
‘flagello’ (epidemie, alluvioni, terremoti) e che han-
no la doppia funzione dell’esorcismo e dell’autoas-
soluzione. Uno degli effetti mediatici della sentenza 
è quello per cui, identificati i colpevoli, giustizia sia 
ormai fatta, con un colpo di spugna su quanti (am-
ministratori e cittadini) hanno consentito, all’Aqui-
la come quasi ovunque in Italia, che le città cresces-
sero in maniera indiscriminata tollerando abusi di 
ogni genere e metodi costruttivi inadeguati. 
Tace del fatto che il primo referente della Prote-
zione Civile (e primo responsabile delle attività di 
prevenzione e della gestione dell’emergenza) è il 
sindaco che, come minimo, deve predisporre piani 
di emergenza: piani che assai raramente esistono e 
che ancora più raramente sono conosciuti dai cit-
tadini’’. 
- Del resto si vuole anche ignorare che una carta di 
‘previsione’ dei terremoti esiste già - prosegue Al-
barello - e copre per l’intero territorio sin dal 1984. 
Questa carta viene continuamente aggiornata (l’ul-
tima versione è del 2008) e ci dice quali sono i mas-
simi scuotimenti ragionevolmente attesi in ogni 
punto del territorio italiano nei prossimi 50 anni. 
Quindi si conoscono le aree più esposte a sismi po-
tenzialmente disastrosi. Inoltre, le amministrazioni 
comunali nelle parti sismicamente più pericolose 
del territorio italiano (Abruzzo, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise e Sicilia) sono state an-
che informate sin dal 1999 sugli edifici più a rischio 
(la Prefettura dell’Aquila era uno di questi). Ma 
quella della normativa sismica e della relativa sti-
ma di pericolosità è la storia di un continuo braccio 
di ferro fra un’autorità centrale che vuole imporre 
vincoli all’uso del territorio e alle modalità costrut-
tive e le autorità locali che, sotto la pressione della 
‘società civile’ a questi vincoli vuole sottrarsi (spes-
so riuscendoci) per favorire (si dice) lo sviluppo del 
territorio. 
Questo non cancella nessuna responsabilità penale 
a carico di chicchessia (scienziati, ingegneri, ammi-
nistratori, cittadini), ma forse getta una luce diversa 
sulla responsabilità morale e politica di chi questo 
paese amministra da molti anni e quindi della cit-
tadinanza che da quella classe politica è rappresen-
tata’’. 
- Può darsi che un allarme più o meno avventa-
to avrebbe salvato almeno parte delle 309 vittime 
del terremoto dell’Aquila ma non avrebbe tenuto 
in piedi le case – afferma -. Certamente se quelle 
persone avessero abitato edifici ben costruiti si sa-
rebbero tutte salvate, con o senza allarme. Il terre-
moto, come disastro, si gioca tutto all’interno della 
società umana e sulle responsabilità di chi questa 
società gestisce e anima. Da professionista della 
scienza so che nonostante tutto questo continuerò 
come molti di noi a prestare il mio servizio al Pae-
se, anche in un ambito così delicato quale quello 
della previsione dei terremoti. Quello che non so 
è se questo stesso Paese sappia poi veramente cosa 
farne.

Dir. Previsione sismi: 
“E’ caccia all’untore”

Esperto giapponese: “Sentenza choc,
da noi nessuno accetterebbe più incarichi”

Tutti d’accordo: “Allo stato attuale è impossibile prevedere un sisma”. I ricercatori 
statunitensi chiamano in causa il capo dello Stato: “Il presidente italiano dovrebbe intervenire” 

Terremoto dell’Aquila: gli scienziati
stranieri contestano la sentenza del Tribunale
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CARACAS- El ministro de Planifica-
ción y Finanzas, Jorge Giordani, pre-
sentó este martes ante la Asamblea 
Nacional el presupuesto para el ejer-
cicio fiscal 2013 basado en un precio 
del barril de petróleo de 55 dólares 
por barril.
Para el próximo año se estima un 
crecimiento de la economía de 6% y 
una tasa inflación de entre 14 y 16%.
Durante su exposición, Giordani 
aseveró que “es imperativo elevar 
la eficiencia del Estado, para aportar 
más productos y servicios y elevar 
la calidad de vida”. “En Venezuela 
hay un mayor consumo de alimen-
tos, pero aún se mantiene vigente 
el sesgo importador de este tipo de 
productos”, explicó.
Destacó que en este nuevo plan pre-
supuestario se trabajará para elevar 
el ingreso no petrolero, se afianza-
rán los planes de inversión social y 
se intensificaran los esfuerzos para 
los proyectos de producción agríco-
la. Asimismo indicó que las premisas 
económicas para el sexenio 2013-
2019 mantienen la inversión social 
y las misiones sociales. 

Rendición de cuentas
Durante su exposición Giordani 
adelantó las cuentas de los fondos 
empleados por el Estado para sub-
sanar las exigencias de la población. 
Indicó que el Fonden ha recibido 
$99.536 millones, los cuales fueron 
destinados a 442 proyectos, princi-
palmente de vivienda y servicios.
Asimismo precisó que el tan critica-
do Fondo Chino ha recibido $23.997 
millones de los cueles se han asigna-

Presupuesto 2013 se calculó 
en 55 dólares por barril

Instalan Estado Mayor 
de Invierno en Carabobo

Decidirá este jueves ingreso 
de Venezuela a su Comité Ejecutivo 

Gaviria: Situación del Lago 
de Valencia “es un tema urgente”

CARABOBO- Este martes fue instalado el Estado Mayor 
de Invierno en el estado Carabobo, instancia que se en-
cargará de atender las contingencias que puedan gene-
rarse en esta entidad como consecuencia de las lluvias.
Así lo anunció el director nacional de Protección Civil y 
Administración de Desastres, Luis Díaz Curbelo, quien  
inspeccionó algunos de los sectores afectados, entre 
ellos El Añil.

CARACAS- El diputado a la Asamblea Nacional (AN), 
Darío Vivas, informó que este jueves en sesión ordi-
naria el Grupo Latinoamericano y del Caribe (GRU-
LAC), decidirá si Venezuela pasa a formar parte del 
Comité Ejecutivo del organismo.
En ese sentido, Vivas afirmó que si la Resolución re-
sulta positiva, Venezuela pasaría a ser miembro acti-

CARACAS- El integrante de la comisión especial 
que investiga el caso del Lago de Valencia, Hiram 
Gaviria, informó que la propuesta de su delega-
ción es la construcción inmediata de viviendas, 
a fin de la reubicación de las familias afectadas 
ante el crecimiento del Lago de Valencia. 

CONTINGENCIA GRULAC DIPUTADO

Maquinaria 
revolucionaria probó 
su efectividad el 7-O
CARACAS - El primer vicepresiden-
te del Partido Socialista Unido de 
Venezuela (Psuv) señaló este martes 
que la efectividad de la maquinaria 
revolucionaria, tanto del Psuv como 
del conjunto de partidos aliados en 
el Gran Polo Patriótico, alcanzó 97% 
de efectividad en el trabajo de las 
patrullas y 90% en las listas.
Entrevistado en el programa Toda 
Venezuela, que transmite Venezolana 
de Televisión (VTV), Cabello sostuvo 
que la evaluación que se hace desde 
el comando de campaña es cualita-
tiva y cuantitativamente favorable 
y evidencia que “la maquinaria del 
partido tuvo alta efectividad, un 90% 
de los anotados en las listas fueron 
a votar”.
Destacó que los números expresan 
claramente este punto; “ganamos en 
21 de los 23 estados, más el Distrito 
Capital, en 287 de los 335 munici-
pios (del país), en 995 de las 1135 
parroquias y en 69% de los centros 
de votación; eso es el resultado de 
un trabajo y de una campaña, que 
como bien dijo el presidente, no la 
hizo en su plenitud de condiciones”.
“Estas elecciones tienen que verse 
en contexto, el presidente (Hugo 
Chávez) tiene 14 años gobernando, 
encabeza un proyecto, hay gente 
que no comulga (con el proyec-
to), pero debemos convencerlos”, 
puntualizó.
Añadió que la oposición no puede 
desmerecer el resultado electoral y 
“mirarse el ombligo” de sus seis mi-
llones de votos, en aras de garantizar 
la estabilidad política del país.
“Nuestra meta es tratar de que la 
abstención sea lo menos posible”, 
precisó, mientras explicó que una 
elección regional, no moviliza na-
turalmente a tantas personas como 
unas presidenciales.

CABELLO

CARACAS - Entre enero y septiembre la canasta ali-
mentaria acumula una variación de 12,6%; mientras 
que entre septiembre de 2011 y el mismo mes de 
2012 los precios de los alimentos han subido 22%. 
Esto significa que las familias destinan Bs 684,89 más 
que el año pasado para comprar los mismos produc-
tos.
La Canasta Alimentaria correspondiente a septiembre 
tuvo un costo de Bs  3.803,95, presentando una va-
riación de 2,1%, informó el Centro de Documenta-
ción y Análisis para los Trabajadores (Cenda).
El Cenda reportó que “se observó altos precios” en 
frutas y verduras como tomate, melón, patilla, piña, 
parchita, guayaba, cebolla, papas, apio, ocumo y 
yuca.
Entre enero y septiembre la canasta alimentaria acu-
mula una variación de 12,6%; mientras que entre 
septiembre de 2011 y el mismo mes de 2012 los pre-
cios de los alimentos han subido 22%. Esto significa 
que las familias destinan Bs 684,89 más que el año 
pasado para comprar los mismos productos.

CENDA

Reporta alza de 2,1% en precios 
de alimentos en septiembre
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do $23.844 millones en 201 proyec-
tos. “Los fondos posibilitan destinar 
renta petrolera a la inversión social y 
productiva”, acotó. Destacan petró-
leo, electricidad, defensa y vivienda. 
En total destacó que en 2012 se 
llevaron a cabo 24 proyectos en vi-
vienda, 66 en sector agrícola, 6 sec-
tor educación, 3 en sector alimenta-
ción, 22 en sector comunicación, 24 
sector ambiente, 2 sector comercio, 
2 sector turismo, 2 cultura; entre 
otros proyectos.
Giordani aseveró además que la in-
versión social del Gobierno en estos 
últimos 14 años ha sido de 500.000 
millones de dólares con el firme ob-
jetivo de hacer posible la transición 
hacia el socialismo. “El modelo eco-
nómico de Venezuela debe generar 
el cambio a un sistema liberador. 
Con el apoyo de un Estado fuerte 
podremos realizar la transición a un 

país socialista”, precisó.
Indicó durante su exposición que 
Venezuela tiene “uno de los más ba-
jos índices de deuda en relación con 
su PIB del Mundo”, lo que permite 
“viabilidad en el manejo financiero” 
e indicó que la relación de la deuda 
sobre el PIB ha disminuido al 40% 
en relación al 80% de la pasada 
gestión. “Llevamos en las finanzas 
públicas los principios de pruden-
cia y racionalidad económica, para 
evitar choques financieros”, acotó al 
tiempo que manifestó que todas las 
operaciones públicas del Estado han 
sido totalmente transparentes.
Finalmente indicó que el monto del 
Presupuesto 2013 es de 396 billones 
400 mil millones de Bs, lo que repre-
senta 33.1% más que el empleado en 
2013. “Ratificamos que este presu-
puesto han contribuirán a una justa 
distribución de la riqueza”, remató

El ministro de Planificación y Finanzas, Jorge Giordani estima un crecimiento de la 
economía de 6% y una tasa inflación de entre 14 y 16%.
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GN y Polihatillo trabajarán juntos tras acuerdo
El viceministro del Sistema Integrado de Policía del Ministerio de Inte-
rior y Justicia (MIJ), Edgar Barrientos, anunció la intervención en pri-
mer grado de la Policía de El Hatillo, tras la protesta de taxistas que se 
lleva a cabo en el municipio desde tempranas horas de esta mañana y 
que mantuvo cerrados todos los accesos.
En reunión con el viceministro de seguridad, Polihatillo y la alcaldesa del 
municipio Myriam Do’ Nascimento, los trabajadores del volante deci-
dieron firmar un acuerdo en donde se comprometían las autoridades 
del Ministerio a: Realizar una medida de Asistencia Técnica por parte del 
Ministerio de Interior y Justicia en PoliHatillo, llevar a cabo todos los lunes 
a las 8:00pm en el Anfiteatro El Hatillo mesas de seguridad con repre-
sentantes del MIJ, Guardia Nacional del Pueblo del Estado Miranda y 
Polihatillo, fijar un contingente de la Guardia Nacional en el municipio 
permanente para trabajar mancomunadamente con Polihatillo, estable-
cer radios de transmisión de información entre Polihatillo, MIJ y todas las 
líneas de taxis del municipio.

Capriles advierte intención del gobierno 
de "liquidar" gobernaciones 
El gobernador y candidato a la reelección del estado Miranda, Henrique Ca-
priles Radonski, aseguró que aunque "no se atreven a decirlo" los candidatos 
del oficialismo llegarán a las gobernaciones con la misión de "liquidarlas".
El  gobernador y candidato a la reelección del estado Miranda, Henrique 
Capriles Radonski, exigió este martes al gobierno nacional entregar los recur-
sos económicos que corresponden a los estados por el excedente petrolero.
"¿Cuándo irán a enviar los recursos a los estados para los aguinaldos de 
los trabajadores? Son miles de trabajadores que están esperando", escri-
bió a través de la red social Twitter, el gobernador mirandino. 

Jaua: No vamos a ser un gobierno paralelo
El candidato a la Gobernación del estado Miranda por el Psuv, Elías Jaua, se 
reunió con integrantes con representantes de los partidos Psuv, PCV, Pode-
mos, Upv, Redes, MEP, PPT, Tupamaro, Nuevo Camino revolucionario NCR, 
IPC y Poder Laboral, de cara a las elecciones regionales del 16 de diciembre.
“No vamos hacer un Gobierno paralelo, vamos con todo el esfuerzo al 
servicio de fortalecer las grandes misiones del Jefe de Estado (…) Ese 
es uno de los objetivos fundamentales de este Gobierno que vamos a 
asumir”, apuntó Jaua durante rueda de prensa.
Resaltó que para los mirandinos necesitan un gobernador que trabaje con 
el presidente Chávez “y que no utilice la gobernación como trampolín 
político para intentar desplazar el proyecto revolucionario”.
Fustigó la gestión de su contendor como gobernador: “Hay ausencia 
de políticas de seguridad” y, aseguró su victoria.  “Aquí el único invic-
to soy yo y me voy a medir con un perdedor”.

CNE y partidos auditan cuadernos 
de votación del 16-D
Desde este martes y hasta el final de la semana, representantes de par-
tidos políticos y del Consejo Nacional Electoral (CNE) auditarán los cua-
dernos de votación que se utilizarán en las elecciones regionales del 16 
de diciembre venidero.
En la actividad, que se realiza en el galpón del CNE, ubicado en Gua-
renas, estado Miranda, son cotejados los cuadernos con la data del 
Registro Electoral, que para esta elección asciende a17.421.923 de ciu-
dadanos habilitados para votar.
En caso de que los partidos políticos encuentren discrepancias en la verifi-
cación de los cuadernos, tienen la posibilidad de llenar una constancia de 
observación, que se entrega al coordinador del CNE, quien generará con 
ello un informe que luego remitirá a la Junta Nacional Electoral.

BREVES

LARA- El ministro de 
interior y Justicia, Nés-
tor Reverol anunció este 
martes el despliegue de 
la Policía Nacional Boli-
variana en el estado Lara. 
Serán 1031 efectivos que 
harán labores de patru-
llaje, vigilancia e inves-
tigación en la entidad 
larense, específicamente 
en la parroquia Juan de 
Villegas, una de las que 

presenta mayor índice 
delictivo.
Reverol destacó que ade-
más del nuevo contin-
gente de funcionarios 
policiales, también fue-
ron incorporados 39 ve-
hículos y  160 motos que 
reforzarán a los distintos 
cuerpos que hacen vida 
en la región y de esta 
forma asegurar la paz y 
seguridad de los ciudada-

nos.
En un contacto con Ve-
nezolana de Televisión, 
Reverol aseveró que el es-
tado Lara es la sexta enti-
dad con índice delictivo 
en el país y ha registrado 
un incremento del 23% 
desde el año 2011. Infor-
mó además que este año 
se han producido 802 
homicidios en esta enti-
dad.

“Se articularán todos los 
esfuerzos necesarios para 
garantizar la paz y tran-
quilidad de nuestro pue-
blo, tenemos la respon-
sabilidad de garantizar la 
paz y la tranquilidad del 
pueblo larense”, adelan-
tó el ministro. Asimismo 
informó que el comisario 
Nelson Téllez estará al 
frente del operativo en 
la entidad e indicó que 
fueron invertidos 52 mi-
llones de bolívares en la 
nueva sede del centro de 
coordinación policial del 
estado Lara. 
Reverol adelantó además 
que en el marco de la Mi-
sión A Toda Vida Vene-
zuela, se construirán 19 
canchas deportivas en la 
entidad crepuscular, así 
como también centros de 
Formación Socioproduc-
tivas, Escuelas de Artes, 
entre otras infraestructu-
ras dedicadas a fomentar 
las actividades sociales y 
culturales en los jóvenes. 
En tanto, el comisario 
Luis Fernández, director 
de la PNB, indicó que 
con estos más de mil 
funcionarios que se des-
plegaron en Lara, suman 
8 mil efectivos a nivel 
nacional, e informó que 
otros mil están en la 
Universidad Nacional de 
Seguridad a la espera de 
integrarse a nuevos ope-
rativos en el país.

Ministro de justicia Reverol, anunció el despliegue de 1031 funcionarios de la PNB que harán 
labores de patrullaje en el estado Lara y la incorporación de 39 vehículos y 160 motos

Activan dispositivo especial 
de seguridad en Lara

George Kahale III nos ilustra sobre el arbitraje 
contra los Estados con su artículo denominado 
“Está roto el arbitraje Estado-Inversionista?”, 
publicado en el TDM Journal, el 15/10/12, del 
cual recogemos algunas ideas.
La figura arbitraje-Inversionista se inspiró en el 
arbitraje comercial, siendo diferente su natu-
raleza, por cuanto no se realiza entre iguales, 
sino entre un Estado que tutela los intereses de 
una nación y una empresa que es un sujeto de 
Derecho Mercantil. Ignorar esta diferencia es el 
mayor error. Así, la escogencia de los árbitros se 
presenta diferente a la que opera en el arbitraje 
mercantil, en el cual éstos son escogidos por su 
capacidad, experiencia y reputación, sin que 
interese conocer su filosofía política ni su postura 
ante el Derecho. En el arbitraje de un inversio-
nista contra el Estado, los candidatos a decidirlo 
se dividen entre los que tienen inclinaciones a 
favor de las empresas trasnacionales, que son 

la mayoría, y los que respetan las potestades 
de los Estados.
Problema derivado de la naturaleza de los 
árbitros, está en la escogencia del “tercero”. 
Si bien la composición del tribunal puede ser 
unipersonal, la preferida es la de tres árbitros, 
dos de los cuales son designados por las partes 
y, el otro, debería serlo por los ya escogidos, a 
falta de lo cual, imperaría la voluntad del Centro 
de Arbitraje que, de ser el CIADI, escogería a un 
pro-inversionista. 
Más grave aún es la recusación que, en el ré-
gimen del arbitraje comercial estaría basada en 
causales múltiples; en cuanto que, en el arbitraje 
contra Estados son limitados siendo casi impo-
sible que alguna pueda prosperar.
Las reglas del arbitraje comercial se inspiran en 
la “celeridad”, que no son válidas, cuando lo 
que se debate es lo relativo a su poder regu-
latorio y a sus potestades públicas. Además, 

se impone una figura inaceptable como lo es, 
la del financiamiento del arbitraje por parte 
de un tercero, lo cual es un negocio ajeno 
totalmente a la materia. A todo ello se une la 
tendencia de los árbitros a hacer sentencias 
“negociadas” que no podrían emplearse en 
el campo de las políticas públicas donde el 
perjuicio que se produzca a un Estado, al 
sancionarlo, desconociendo sus razones, pesa 
sobre todo un pueblo.
Comenta Kahale la inclinación en el arbitraje 
contra los Estados de agigantar los montos de las 
demandas como plataforma a una negociación, 
lo cual es contrario a las formas de resolver los 
problemas del Estado.
He vuelto a hablar de la materia del llamado 
Arbitraje Internacional de Inversión, ante todo 
para decir que, a pesar que he utilizado esta 
designación en varios libros, sin embargo, es-
toy convencida de que es necesario cambiarle 

el nombre y llamarlo “Arbitraje Inversionista-
Estado”, para distinguirlo totalmente de las 
otras formas de arbitraje existentes, con las 
cuales no puede tener puntos de coincidencia, 
ya que detenta características específicas e irre-
nunciables. Además, he considerado necesario 
volver sobre estos temas porque cada día hay 
más expertos en la materia arbitral que pare-
cieran haber olvidado que el arbitramento civil 
(regulado por el CPC) el mercantil (regulado 
por la Ley de Arbitraje Comercial) o el arbitraje 
internacional (para los casos de Derecho Inter-
nacional Privado) no tienen nada que ver con 
la demanda que un inversionista plantee contra 
el Estado. Las situaciones son diferentes y no 
puede continuarse con la equivocada tendencia 
de identificarlas, ya que el arbitraje contra el 
Estado debe respetar pautas tanto sustantivas 
como procesales que corresponden a la entidad 
del demandado.

“OBITER
DICTA”
Por: Hildegard Rondón de Sansó

“Arbitraje contra Estados”



Il sindaco di Firenze chiama in causa il Garante della Privacy e sostiene 
che le norme violano la riservatezza. Bersani: “Non le ho fatte io. Vanno rispettate” 

Primarie Pd, Renzi insorge contro le regole
Bersani: “Approvate all’unanimità”

LA GIORNATA POLITICA

ROMA  - L’ultimo atto dello scon-
tro sulle regole per le primarie, e 
della sfida per la premiership del 
centrosinistra, è il ricorso di Mat-
teo Renzi al Garante della Priva-
cy contro norme che ‘’violano la 
riservatezza’’ e per prevedere la 
possibilità della registrazione on 
line. Un ‘atto di guerra’ che iso-
la il sindaco di Firenze rispetto a 
Pier Luigi Bersani e Nichi Vendo-
la e che alimenta, tra i supporter 
dei leader Pd e Sel, il sospetto, 
come esplicita il presidente della 
Toscana Enrico Rossi, che Renzi, 
invocando la privacy, ‘’voglia 
vincere a tutti i costi, anche con 
gli elettori del centrodestra in in-
cognito’’. 
Mentre Renzi ieri a Carbonia e 
Iglesias riceveva fischi e conte-
stazioni perchè esponente della 
politica, il suo comitato passava 
alla vie legali. E chiedeva al Ga-
rante della Privacy un intervento 
‘’urgente’’ per chiarire se la sot-
toscrizione dell’appello pubblico 
per il centrosinistra, passaggio 
necessario per votare alle prima-
rie, ‘’rischi di vanificare la Carta 
Costituzionale’’. 
I renziani puntano ad ottenere 
una maggiore riservatezza per 
chi andrà ai gazebo per sceglie-
re il candidato premier denun-
ciando, come fa il coordinatore 
Roberto Reggi, il doppio regime 
del Pd che ‘’tutela i dati sensibili 
dei cittadini quando si iscrivono 
al partito, ma non quando vota-
no’’. Ad essere pubblico non sarà 
l’albo degli elettori, che sarà for-
mato da chi veramente andrà a 

votare, ma l’appello per il succes-
so del centrosinistra alle elezioni 
come già deciso dall’assemblea 
del Pd del 6 ottobre, al termine 
della quale i renziani si dissero 
soddisfatti.
I garanti del centrosinistra hanno 

poi confermato definitivamente 
che il manifesto sarà pubblico e 
a questo punto il sindaco ha co-
munque deciso il ricorso. Anto-
nello Soro, il deputato Pd eletto, 
non senza polemiche, presiden-
te della Privacy, fa sapere che si 

esprimerà presto. E la velocità 
della decisione potrebbe forse ac-
corciare i tempi delle polemiche. 
- Sono regole che - taglia corto 
Pier Luigi Bersani - abbiamo de-
liberato all’unanimità. Adesso ci 
sono i garanti che devono farle 
rispettare: le regole non le ho fat-
te io, sono in mano ai garanti. 
Ma tra i sostenitori di Bersani e 
Renzi, le allusioni ai veri motivi 
del ricorso abbondano. 
- Probabilmente dopo la cena 
con banchieri e finanzieri a por-
te chiuse - dice velenoso Nicola 
Fratoianni del comitato Vendola 
- Renzi si è innamorato della se-
gretezza più assoluta. 
E il coordinatore del comitato 
Bersani Roberto Speranza si chie-
de che c’è da ‘’nascondere’’, di 
che ‘’si ha paura’’ nel chiedere a 
chi vota per il candidato premier 
di fare un appello pubblico per il 
centrosinistra. Insomma l’accusa 
implicita è che, coprendo con la 
privacy i votanti, il sindaco vo-
glia favorire la partecipazione 
alle primarie anche a chi non è 
disposto a dichiarare che poi alle 
elezioni voterà per il centrosini-
stra. Coalizione a cui Pier Luigi 
Bersani si dice ‘’orgoglioso’’ di 
appartenere in replica a Renzi 
che lo accusava di ‘’lisciare trop-
po il pelo’’ alla sinistra. 
Il sindaco, dal canto suo, prefe-
risce far difendere il ricorso dai 
suoi.
- Mentre i professionisti delle di-
chiarazioni straparlano di traspa-
renza e di regole, noi stiamo in 
mezzo alle persone.

ROMA  - C’è una nota di allarme nell’invito di 
Giorgio Napolitano alle forze politiche a non 
disconoscere la politica del rigore. Preoccu-
pazione giustificata da quanto sta avvenendo 
sulla legge di stabilità, smontata a pezzi da 
tutti i partiti della ‘’strana maggioranza’’. Con 
ogni probabilità non è un caso che il capo 
dello Stato abbia chiesto di non buttare a 
mare quanto fatto negli ultimi dodici mesi nel 
corso della visita di Stato in Olanda, una del-
le patrie del rigorismo economico calvinista 
dell’Europa contemporanea: è un modo per 
ricordare a chi ha sostenuto fin qui la politica 
montiana che sono stati contratti una serie di 
impegni con l’Unione europea che non po-
tranno essere cancellati da qualunque gover-
no seguirà quello dei tecnici.
Eppure nelle parole del presidente della Re-
pubblica sembra affiorare per la prima volta 
un altro elemento, la consapevolezza che la 
situazione è al limite e che - prima o poi - 
sarà necessario bloccare il continuo aumento 
delle tasse. La polemica che ha contrapposto 
Vittorio Grilli a Pierluigi Bersani è lo specchio 
di questo psicodramma: il segretario del Pd 
definisce semplicemente falsa la lettura del 
ministro dell’Economia secondo il quale il 99 
per cento dei contribuenti avrà benefici fiscali 
dalla legge di stabilità. S’intende che quel-
lo di Bersani è un attacco in piena regola al 
premier per interposta persona: ‘’casta Iva’’ 
è stata sarcasticamente definita l’ultima ma-
novra che tutti gli esponenti di spicco del Pd 
chiedono di modificare profondamente.
Manovra del resto criticata anche dalla Corte 
dei Conti e che secondo Bankitalia ha pre-
cisi limiti: tanto da farne prevedere un’altra 
correttiva in primavera. Secondo il centrosi-
nistra questa raffica di provvedimenti non ha 
futuro soprattutto perchè finora ha mancato 
l’obiettivo principale, l’innesco della ripresa. 
E poi Nichi Vendola, che della coalizione do-
vrebbe essere partner strategico, rimprovera 
a Bersani l’intenzione di tenere in gioco il Pro-
fessore: la sue tesi, sostiene il leader di Sel, 
sono incompatibili con quelle della sinistra 
di governo. Difficile pensare che le posizioni 
del governatore della Puglia possano essere 
ignorate nel caso di una vittoria elettorale. Ne 
deriva che la posizione del premier si è fatta 
più fragile. Anche perchè gli altri due partner 
di maggioranza, Pdl e Udc, chiedono a loro 
volta cambiamenti tali della manovra in Parla-
mento da suonare come una sconfessione dei 
professori. Certo, nessuno pensa di aprire una 
crisi al buio che avrebbe un effetto devastante 
sull’immagine internazionale dell’Italia: ma è 
anche vero che una riscrittura della manovra 
non potrebbe essere presa a pretesto nem-
meno da Monti per un passo indietro.
L’equilibrio è difficile e in un certo senso ob-
bligato. Il nervosismo del premier è palpabile 
e tradito dalle critiche velate mosse alla Ger-
mania e alla politica della Cancelliera Merkel 
che, pensa Monti, ha esagerato per motivi 
elettorali nella richiesta di commissariamento 
dell’intera Europa. Fino a sfiorare la rottura 
con Francia e Gran Bretagna e a mettere in 
difficoltà lo stesso governo italiano. In questo 
scenario, il passaggio chiave sarà costituito 
dalle elezioni siciliane. Un test di valore na-
zionale dal quale i partiti trarranno alcune 
indicazioni importanti sul futuro dell’allean-
za Pd-Udc e sulla reale forza del movimento 
di Beppe Grillo. In particolare il guru geno-
vese deve dimostrare che il suo tentativo di 
lanciare la conquista d’Italia dallo scoglio di 
Cariddi ha un reale spessore politico: finora i 
sondaggi sui grillini sono apparsi altalenanti e 
nebulosi, la Sicilia è un test probante del peso 
che si può attribuire alla protesta anti-Monti. 
Prova strategica anche per il Pdl, partito una 
volta egemone in terra siciliana: in molti pen-
sano che lo stesso Berlusconi ne stia attenen-
do l’esito per decidere il da farsi. L’idea di 
‘’spacchettamento’’ del partito in una miriade 
di liste civiche e personali non piace alla no-
menclatura interna che vorrebbe un rinnova-
to impegno in prima linea dell’anziano leader. 
Ma il Cavaliere continua a temporeggiare.

pierfrancesco.frere@ansa.it 

Napolitano nella patria
del rigorismo calvinista

MILANO - All’apparenza il braccio 
di ferro fra Roberto Formigoni e la 
Lega Nord si è trasformato in una 
partita a scacchi in cui i tatticismi 
si sprecano. Ma nei continui cam-
bi di scenario, compreso il faccia 
a faccia di ieri sera a Roma fra For-
migoni e Angelino Alfano, si na-
scondono anche continui riaggiu-
stamenti in vista della conclusione 
della crisi in Lombardia. Almeno 
per quanto riguarda il fronte del 
centrodestra. Dove oggi Formi-
goni ripete la volontà di andare al 
voto subito e Maroni prende tem-
po facendo coincidere le elezioni 
regionali con le politiche, anche 
se anticipate però. 
- Il governo Monti non mangerà il 
panettone - ha profetizzato il se-
gretario del Carroccio -. E se ciò 
che dico avverrà, allora ci saranno 
elezioni politiche anticipate ri-
spetto ad aprile e anche l’election 
day tanto caro alla Lega. 
La palla è comunque in mano al 
Popolo della Libertà. Le riunioni 
ierio sera all’interno del partito 
sono state diverse. 
“Lungo incontro con Alfano a via 
dell’Umiltà, poi con La Russa. Vi-
sti altri amici del Pdl - ha scritto 
il presidente della Lombardia su 

Twitter - Si lavora con unità d’in-
tenti’’. 
E anche il coordinatore del Pdl si 
è detto ‘’contento di come è an-
data’’. Ieri in mattinata Formigoni 
aveva chiesto al Popolo della li-
bertà di decidere ‘’rapidamente’’ 
su primarie e scelta del candidato. 
Nodo che è difficile non sia stato 
affrontato ieri sera, anche se nul-
la è trapelato. Nei giorni scorsi, 
Gabriele Albertini aveva chiesto 
un congresso per decidere le alle-

anze. E l’ex sindaco è l’uomo che 
Formigoni ha ‘segnalato’ come 
possibile candidato visto che non 
è un ‘’quidam de populo’’, uno 
qualunque, ma un ‘’europarla-
mentare del Pdl che ha offerto la 
sua disponibilità in queste difficili 
elezioni’’.
Il suo progetto di una coalizione 
allargata anche all’Italia Futura di 
Luca Cordero di Montezemolo e a 
Fermare il declino di Oscar Gian-
nino è una delle possibilità che 

ha il Popolo della Libertà. L’altra 
potrebbe essere quella di puntare 
su un nome come Maurizio Lupi, 
meno ‘indigesto’ al Carroccio.
Con la Lega, però, Formigoni non 
è arrivato ai ferri corti. Ha spiega-
to che il suo rapporto con il parti-
to di Maroni è ‘’definito’’ dal fatto 
che ha messo in giunta il leghista 
Andrea Gibelli nel ruolo delicato 
di vicepresidente. 
- Contano i fatti - ha aggiunto - 
più dei sentimenti. 
E d’altronde anche le dichiarazioni 
che arrivano da via Bellerio sem-
brano meno bellicose nei confron-
ti del governatore. Maroni stesso 
ha spiegato che il Carroccio è 
‘’impegnato al 100% nella nuova 
Giunta del presidente Formigoni. 
Vuol dire che noi ci crediamo, al-
trimenti non avremmo messo nes-
suno’’. Il segretario del Carroccio 
non ha comunque chiarito come 
intenda ricostruire un’alleanza 
con il Pdl. Di certo per qualsiasi 
accordo in futuro, con chiunque, 
‘’i presupposti - ha spiegato - sono 
l’onestà nei comportamenti e l’im-
pegno contro le infiltrazioni della 
criminalità organizzata’’. 
- La situazione - ha ammesso - è in 
evoluzione. 

PIRELLONE

Formigoni insiste: “Voto subito”
Lega: “Quando cade Monti”

L. Elettorale, riforma in stallo
ROMA  - Continua a procede 
a rilento l’esame della riforma 
della legge elettorale in Se-
nato. Ed è ormai quasi certo 
che non ci sarà nemmeno 
un voto prima delle elezioni 
siciliane di domenica. Un test 
al quale in più di qualcuno 
guarda proprio per avere in-
dicazioni su come muoversi 
sulla riforma del sistema di 
voto. Di fronte allo stallo, poi, 
affiorano rumors di un possi-
bile intervento del governo. 
Se la situazione dovesse con-
tinuare a ristagnare, ragiona 
il presidente Udc Rocco But-
tiglione, ‘’il capo dello Stato 
potrebbe battere un nuovo e ultimo colpo”. 
- E davanti a un nuovo intervento del Colle sulla necessita’ di una 
nuova legge elettorale – sostiene - Monti difficilmente potrebbe res-
tare fermo.
Si tratta, per il momento, più che altro di un ‘pungolo’. 
- Muoviamoci - dice Buttiglione - ed evitiamo di far fare al Parlamen-
to l’ennesima pessima figura.
- Nessun partito responsabile e di governo - incalza anche il depu-
tato del Pd Giorgio Merlo - a cominciare dal più grande partito, il 
Pd, può permettersi il lusso che il tutto venga affrontato e risolto dal 
governo.
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Il premier ricorda 
che l’Italia non 

“è un paese debitore” 
e che non ha preso 

un euro. Torna 
a sottolineare che non 
ha intenzione di usare 

lo scudo antispread

Monti boccia 
l’ossessione rigore
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 ROMA  - Bisogna evitare le ‘’os-
sessioni’’ e dimostrare di avere 
fiducia nell’Ue. Mario Monti, a 
pochi giorni dall’ultimo Vertice 
Ue, lancia una stoccata a Berlino: 
con la bocciatura dell’idea del ‘su-
percommissario’ Ue si è ‘’riusciti a 
evitare l’ennesima manifestazione 
ossessiva alla ricerca di un ulte-
riore meccanismo di enforcement 
della disciplina di bilancio’’. An-
che perchè - spiega il premier in 
un convegno dell’Istituto affari 
internazionali - gli strumenti ‘’per 
la disciplina ci sono già’’ e ‘’se ogni 
volta si sente la necessità di rassi-
curare la propria opinione pubbli-
ca, magari in periodo elettorale, 
si dà prova di una scarsa fiducia 
nell’Ue’’. 
Il Professore non cita direttamente 
la Germania ma tiene a puntualiz-
zare che nessun Paese ‘’può ritene-
re di essere l’unico ad avere il privi-
legio’’ di avere elezioni. Così come 
‘’nessuno’’ può pensare di ‘’avere 
solo lui e non altri un Parlamento 
e una Corte costituzionale’’.
- Credo che lo sforzo debba essere 

quello di tenere a mente anzitutto 
che l’elettore - ha scherzato il pre-
mier - è una caratteristica scomoda 
di un certo sistema, ma l’elettore 
ce l’hanno tutti i Paesi... Nei Paesi 
che stanno facendo sacrifici, come 
si sta cercando di fare in Italia, 
bisogna spiegare la necessità di 
farlo nell’interesse ‘’nazionale, in 
particolare delle generazioni futu-
re. Senza tirare in ballo l’Europa, 
perché semmai i problemi sono da 
attribuire agli Stati - aggiunge in-
vitando tutti a spiegare cosa si fa a 
casa propria, anche perchè c’è una 
‘’tendenza a giudicare gli altri’’.
Un invito che Monti ricorda di 
aver più volte fatto alla Grecia: 
- Mostri i suoi sforzi umani e so-
ciali, evitando che ai finlandesi 
arrivino solo immagini di isole e 
gente pigra. 
Ma indirizzato anche alla Germa-
nia che deve spiegare ‘’i benefici 
per le sue imprese, banche ed i 
suoi cittadini’’ del grande mercato 
unico e di una moneta che evita 
le speculazioni. Monti parla anche 
dell’Italia ricordando il suo viag-

gio in Finlandia, prima dell’estate, 
per ‘’spiegare che non è un paese 
debitore”. E degli sforzi italiani 
per la lotta all’evasione fiscale che 
‘’impressiona olandesi e tedeschi’’ 
nonchè della lotta alla corruzione, 
‘’importante per la vita sociale ita-
liana’’ ma anche per la reputazio-
ne all’estero dove ‘’immagini di te-
ste mozzate di animali non hanno 
giovato’’. 
L’Italia non ‘’è un paese debitore: 
non ha preso un euro e mi auguro 
non lo sarà neanche in futuro’’, ri-
corda tornando a sottolineare che 
non ha intenzione di usare lo scu-
do antispread (‘’non e’ all’ordine 
del giorno’’). E tiene anche a pre-
cisare il suo concetto di solidarie-
ta’, ‘’leggermente diverso seman-
ticamente da quello di Hollande’’: 
‘’e’ una parola lodevole, ma non 
necessaria’’ per riferirsi a ‘’quei 
comportamenti che a volte solle-
citiamo” agli altri Paesi ma “che ri-
spondono anche ad un loro preci-
so interesse’’, aggiunge spiegando 
che per questo lui ‘’la usa meno’’ 
del presidente francese. 

MEDIOBANCA – R&S

MILANO  - E’ un quadro a tinte fosche quello dipin-
to dal centro studi di Mediobanca, R&S, sullo stato di 
salute di Piazza Affari. Un listino che è precipitato in 
fondo alla classifica mondiale (al 20esimo posto), che 
raramente crea ricchezza agli investitori e che nell’ul-
timo biennio ha visto soltanto un titolo su cinque cre-
scere, mentre alcuni come Fonsai, Seat Pagine Gialle e 
Sopaf hanno perso addirittura il 90% del proprio va-
lore. Insomma, il mercato milanese, secondo ‘Indici e 
Dati 2012’, che fino al 2002 era nella top-ten dei listini 
mondiali (al nono posto), da quando è stato acquisito 
dal London Stock Exchange ha avviato una parabola 
discendente senza eguali.
Complice la crisi? Sicuramente, ma va detto che le al-
tre piazze finanziarie, dove le turbolenze e la specula-
zione erano di certo maggiori, sono rimaste ben salde 
in classifica. Si guardi ad esempio ai due big di Wall 
Street, Nyse Euronext e Nasdaq Omx, che restano ri-
spettivamente al primo e al secondo posto. Tallonate 
da Tokyo e seguite dalle piazze emergenti. Per fare un 
esempio sulla crescita delle singole piazze, dal 2002 
ad oggi mentre la Borsa di San Paolo è cresciuta del 
675%, quella milanese èr stata l’unica tra le prime 
venti a perdere valore (-29%). Per non parlare poi di 
altri listini come Bombay (+608%), Mosca (+596%), 
Shanghai (+556%), Johannesburg (+498%), Hong 
Kong (+327%) e Seoul (+292%). Mettendo poi Piaz-
za Affari sotto la lente d’ingrandimento emerge che 
il peso delle banche si è dimezzato in appena cinque 
anni e mezzo. Questo tonfo si accompagna al fatto 
che il monte dividendi delle quotate ha toccato il va-
lore più basso dal 2000 a 13,8 miliardi di euro. E più 
nel particolare, il calo è riconducibile soprattutto alla 
contrazione di banche e assicurazioni. Proprio per il 
comparto bancario e assicurativo va detto che sono 
stati perdenti 15 anni su 17, mentre gli industriali han-
no chiuso in rosso solo 4 volte.
Se si prende poi in considerazione soltanto l’ultimo 
biennio risulta evidente che per Piazza Affari sono stati 
anni neri. Il listino da gennaio 2011 a ottobre 2012 
ha visto soltanto un quinto delle società quotate re-
gistrare variazioni di prezzo positive. A fronte di una 
flessione della Borsa del 22%, soltanto 56 società su 
271 hanno guadagnato qualcosa. Mentre un quarto di 
esse ha dimezzato il proprio valore con Fonsai, Seat Pg 
e Sopaf che hanno perso il 90 per centoSA).

Anni neri
per Piazza Affari



Susanna Camusso risponde alla ministro Fornero: “ Vedo tanti 
giovani esclusi dal mondo del lavoro che non ce la fanno più”

Sindacati: “Altro che schizzinosi
i giovani pronti a qualsiasi lavoro, purchè pagato”

DALLA PRIMA PAGINA

VATINACO

ROMA -  Giovani schizzinosi? 
‘’Piuttosto vedo tanti giovani 
sempre di più esclusi dal mondo 
del lavoro e che non ce la fanno 
più. Vedo un Paese che non sta 
pensando che il futuro può es-
sere dei giovani e bisogna dargli 
spazio’’, dice il segretario genera-
le della Cgil, Susanna Camusso. 
Il giorno dopo, è vivace il dibat-
tito nei sindacati innescato dalle 
parole del ministro del Lavoro, 
Elsa Fornero, su giovani e lavoro. 
E’ critica la leader del sindaca-
to di Corso Italia, che vede ‘’un 
modo di trattare il lavoro un po’ 
insopportabile”. 
- Tutti questi modi in cui si defini-
scono i lavori, lavoretti e così via 
- dice -, alla fine hanno dentro un 
grande disprezzo per quelle persone 
che invece di quel lavoro vivono. 
E aggiunge: 
- Il tema vero è che non si può of-
frire a due generazioni, quella dei 
35-40enni e quella dei 20-30enni, 
l’idea che loro possono avere solo 
piccoli lavori precari in attesa di 
un futuro che non c’è.
Per Raffaele Bonanni, il numero 
uno della Cisl, ‘’i giovani non 
sono mai stati schizzinosi, per-
chè affrontano le situazioni sen-
za pregiudizi, senza calcoli, al 
contrario i giovani si avventura-
no, hanno voglia di fare”. 

- A Fornero - aggiunge - dico di 
guardare i comportamenti delle 
famiglie e nelle famiglie.
Dal fronte del Governo, il mini-
stro dello Sviluppo Corrado Pas-
sera è certo che Elsa Fornero, nel 
passaggio del suo intervento di 
ieri a Milano, sui giovani ‘’cho-
osy’’, schizzinosi, ‘’è stata sicura-
mente male intesa’’. Dei giovani 
Passera dice che oggi bisogna 

‘’riconvincerli che si può, si può 
mettere su la propria azienda e 
farcela senza santi in paradiso’’. 
Che i giovani siano disponibili 
al lavoro, e senza tante pretese di 
fronte alle difficoltà del momen-
to, è il quadro che emerge dalla 
ricerca ‘Il futuro delle nuove ge-
nerazioni in Italia’ condotta su 
3.600 giovani tra i 18 e i 34 anni 
e presentata dallo Ial nazionale 

(Innovazione, apprendimento, 
lavoro) con la Cisl. Il 71% tra 
gli under 35 dichiara che oggi è 
preferibile fare qualsiasi lavoro, 
anche non interessante, ‘’purchè 
pagato’’. E solo il 20%, sempre 
secondo i risultati della ricerca, 
sostiene che oggi è invece pre-
feribile attendere per trovare un 
lavoro che rispecchi le proprie 
aspirazioni’’.

Paolo Gabriele
ha agito
da solo
CITTA’ DEL VATICANO  - In 15 pa-
gine il tribunale vaticano ha moti-
vato perchè ha ritenuto Paolo Ga-
briele colpevole di furto aggravato 
dei documenti riservati del Papa 
condannandolo a 18 mesi di reclu-
sione, tenuto conto delle attenuan-
ti. Le motivazioni della sentenza di 
condanna dell’ex maggiordomo 
del Papa sono state rese note ieri 
dalla Sala stampa della Santa Sede: 
due soli omissis, relativi ai dati per-
sonale di Gabriele. 
- AZIONE LESIVA: L’azione di 
Gabriele è stata ritenuta ‘’lesiva 
nell’ordinamento vaticano della 
persona del Pontefice, dei diritti 
della Santa Sede, di tutta la Chiesa 
cattolica e dello Stato della Città 
del Vaticano’’. 
- HA AGITO DA SOLO: E’ da 
‘’escludere un concorso vero 
e proprio’’ nel furto aggravato 
compiuto da Paolo Gabriele. Con-
fermata la ‘’sottrazione di docu-
menti’’, anche ‘’originali’’, come 
elemento fondamentale del furto. 
- RIPROVEVOLE ABUSO DI FI-
DUCIA: Il “carattere riprovevole 
dell’azione posta in essere” da Pa-
olo Gabriele è da cogliere, secon-
do i giudici vaticani, “proprio nel 
fatto che egli si è servito di questa 
singolarissima posizione” di fidu-
cia da parte del Papa e del Vatica-
no per “perpetrare la sua azione 
criminosa”.
- IL FATTO MATERIALE: Paolo Ga-
briele è stato ritenuto colpevole di 
‘’sottrazione di documenti appar-
tenuti alla Santa Sede’’ senza ‘’al-
cuna autorizzazione’’. Non risulta 
cha abbia fatto, come da lui stesso 
ammesso, soltanto due copie, in 
quanto una è stata data al giorna-
lista Gian Luigi Nuzzi, una al suo 
confessore, mentre una copia è 
stata trovata nel suo appartamento. 
- ALTRE INDAGINI IN CORSO: Il 
Tribunale vaticano ricorda però 
che ‘’ulteriori indagini sono in 
corso circa la sussistenza di altre 
eventuali responsabilità nelle fuga 
di documenti riservati’’. 
- SANO DI MENTE: Nessuno stato 
mentale alterato da parte di Ga-
briele, se mai un livello di ‘’sempli-
cità’’, emergono dalle perizie cita-
te nella sentenza. Da cui emerge 
la sua capacità di intendere il suo 
compertamento come illecito. 
- CENSURABILE L’INDICAZIONE 
PADRE SPIRITUALE: Secondo il 
tribunale vaticano appare ‘’censu-
rabile l’indicazione che, secondo 
le dichiarazioni fatte dal Gabriele 
in istruttoria, egli avrebbe avuto 
dal suo padre spirituale di negare 
le proprie responsabilità in ordine 
alla fuga di documenti riservati e 
di ‘’attendere le circostanze e sal-
vo che fosse stato il Santo Padre 
a chiedermelo di persona di non 
affermare ancora questa mia re-
sponsabilità’’. 
- PROFITTO DEL FURTO: Secondo 
il codice Zanardelli, in vigore in 
Vaticano, non si può considerare il 
reato di Gabriele come appropria-
zione indebita, anche perchè se 
‘’forse’’ lui non ha avuto un pro-
fitto economico, certamente lo ha 
avuto ‘’intellettuale e morale’’. 
- NO SOSPENSIONE CONDIZIO-
NALE DELLA PENA: Il tribunale 
vaticano non ha applicato i ‘’be-
nefici di legge della sospensione 
condizionale della pena’’ a Paolo 
Gabriele e della ‘’non menzione 
della condanna nel certificato del 
casellario giudiziario’’ vista ‘’l’enti-
tà della condanna’’ a 18 mesi.
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Terremoto dell’Aquila: Sentenza choc...

Stangata sulla spesa,...

Sentenza choc per i giapponesi, 
‘’giacobina’’, per Roberto Vinci, an-
che lui nella Grandi Rischi, diretto-
re dell’Istituto per le tecnologie del-
la costruzione del Cnr. Vinci va via 
per due motivi: per ‘’autodifesa’’, 
‘’per un fraintendimento totale del-
le responsabilità’’, e perchè il tipo 
di accusa e di pena ‘’mi hanno fatto 
pensare ai tempi dei Giacobini’’.
Gli scienziati Usa della Union of 
Concerned Scientists, parlano di 
decisione ‘’assurda e pericolosa’’, e 
addirittura chiedono l’intervento 
Napolitano e rievocano persino la 
condanna di Galileo Galilei, ossia 
la scienza messa sotto processo. A 
leggere però il capo di imputazione 
scritto dal Pm Fabio Picuti si evince 
che ‘’il compito degli imputati non 
era certamente quello di prevedere 
(profetizzare) il terremoto e indicar-
ne il mese, il giorno, l’ora e la ma-
gnitudo’’. Ma più realisticamente, 
quello di ‘’procedere, come dice la 
legge, alla ‘previsione e prevenzione 
del rischio’’’. ‘’Di tutto questo, però 
- prosegue l’accusa - non vi è trac-
cia nel verbale della Commissione 
Grandi Rischi’’. 
Ad alzare lo sciame delle polemiche 
sono intervenuti anche i rappresen-
tati della politica a cui hanno subito 
risposto gli aquilani. Se a ricordare 
Giordano Bruno e Galilei ci ha pen-
sato il presidente della Toscana Ros-
si, per tutti la frase più forte è quella 
di Gianfranco Fini: 

- La sentenza va corretta - ha detto 
il presidente della Camera, perchè 
‘’è impossibile prevedere la gravità 
di un sisma, e quando questo sisma 
possa accadere. 
- Condannate i cattivi costruttori, 
non gli scienziati - ha replicato a sua 
volta Pier Ferdinando Casini.
Eppure nel capo di imputazione 
Picuti scrive che ‘’sarebbe stato suf-
ficiente non definire il fenomeno 
in atto normale e non pericoloso; 
evitare la formulazione di prognosi 
fauste; sarebbe stata sufficiente una 
valutazione complessiva, secondo 
canoni di prudenza e nell’ottica dei 
doveri di previsione e prevenzione’’.
Gli aquilani, che nei mesi scorsi 
hanno ben letto il capo di impu-
tazione, non ci stanno alle accuse 
della politica e hanno immediata-
mente contrattaccato. Loro stanno 
coi giudici perchè ‘’chi protesta non 
sa nulla e non conosce carte e docu-
mentazione’’, come ha detto Anto-
nio Valentini, l’avvocato penalista 
che con un esposto ha dato il via 
all’inchiesta della Procura. 
- A leggere le dichiarazioni del mon-
do politico, cioè processo alla scien-
za, c’è da credere che sia iniziata una 
grande operazione di mistificazione 
della sentenza - ha contrattaccato 
Anna Bonomi, portavoce di 3e32, 
la più importante associazione nata 
all’Aquila dopo il sisma.
- E’ stato piuttosto un processo a 
scienziati che di fronte al volere 

Nonostante le difficoltà comunque si guarda al futuro con più 
ottimismo perchè ci sono ‘’segnali incoraggianti’’ anche se 
‘’non univoci’’, dice il presidente dell’istituto di statistica Enrico 
Giovannini, nel corso di un’audizione in Parlamento. Quello 
che preoccupa però sono i ‘’segnali di sofferenza permangono 
dal lato delle famiglie’’ con il risparmio, che ha toccato per loro 
‘’il minimo storico assoluto’’. 
E la legge di stabilità rischia di penalizzare proprio ‘’le famiglie 
con figli, in particolare se minori, che risultano avere benefici 
inferiori rispetto alla media del quintile di appartenenza’’. Fa-
miglie che, a causa dell’aumento di un punto dell’Iva (per le 
aliquote al 10% e al 21%), dovranno fare i conti pure con un 
carrello della spesa per l’80% più caro.
L’Istat spulcia anche le norme della manovra meno al centro 
dell’attenzione come, per esempio, quella sui cosiddetti ‘cieli 
bui’ per risparmiare l’illuminazione pubblica. E allora Giovanni-
ni fa presente che, secondo uno studio dell’istituto, un italiano 
su quattro già lamenta la scarsa illuminazione e conseguente 
scarsa sicurezza della propria zona con le limitazioni che essa 
comporta, soprattutto per le donne. Infine sulle condizioni 
economiche e sulla possibile ripresa del Paese, il presidente 
dell’Istat riferisce una battuta:
- C’è la luce in fondo al tunnel? Non vorrei che fosse quella delle 
luci di posizioni del tir della Cina che si è fermato in galleria.

dei potenti dell’epoca hanno 
‘staccato’ il cervello e obbe-
dito agli ordini - ha insisti-
to il giornalista de Il Centro 
Giustino Parisse, che a Onna 
perse due figli e il padre. Tra 
l’incudine e il martello delle 
polemiche restano gli scien-
ziati condannati che già si 
organizzano per il processo 

d’appello previsto verso fine 
2013. Entro 90 giorni verran-
no depositate le motivazioni 
di Billi. 
- Aspetteremo le motivazioni 
e poi lavoreremo all’appello 
sperando in un risultato mi-
gliore - ha spiegato Marcello 
Melandri, che assiste Enzo 
Boschi.



Gli affari esteri e l'economia, nonostante la crisi, premiano il presidente. Nei sondaggi a caldo 
finisce 48% contro il 40% per la 'Cnn'. Più netta la differenza per la 'Cbs': 53% contro il 23%

Usa, a Obama l’ultimo dibattito
Romney sulla difensiva

MESSICO

WASHINGTON - Il presiden-
te Barack Obama ha con-
vinto, nell’ultimo dibattito 
televisivo in vista delle pre-
sidenziali Usa, costringen-
do lo sfidante repubblicano 
Mitt Romney a stare sulla 
difensiva sui temi di politica 
estera. Ma non solo, Obama 
ha anche schernito come 
avventate e superate le po-
sizioni dell’avversario, che 
ha finito per concordare con 
quelle del presidente. Rom-
ney ha quindi tenuto un 
profilo più basso che in pre-
cedenza e abbassato i toni, 
per tentare di non spaventa-
re gli indecisi ad appena due 
settimane dell’Election day.
Nei sondaggi a caldo della 
Cnn l’attuale presidente è pia-
ciuto al 48% degli intervistati 
contro il 40% di chi ha prefe-
rito il repubblicano. Straccia-
to, quest’ultimo, secondo la 
Cbs, che assegna a Obama il 
53% delle preferenze contro il 
23% dello sfidante.
I temi affrontati sono anda-
ti dall’Afghanistan alla Siria 
all’Iran, con un passaggio 
sul tema, delicato per Oba-
ma, dell’attacco al conso-
lato Usa a Bengasi in Libia, 
dove è stato ucciso l’amba-
sciatore Chris Stevens. “So 
che ora non sei nella po-
sizione di agire in politica 
estera, ma ogni volta che 
hai dato una opinione, era 
quella sbagliata”, Obama 
ha accusato direttamente 
Romney. Che ha ribattuto 
con moderazione, senza ri-
sposte dure. Obama ha an-
che preso in giro Romney, 
quando questi ha lamenta-

to che la marina ha le di-
mensioni minori dal 1917. 
Con lo scopo di farlo sem-
brare ignorante e inadatto 
al ruolo di presidente, ha 

ironizzato: “Bene, governa-
tore, abbiamo anche meno 
cavalli e baionette, perché 
la natura del nostro esercito 
è cambiata. Abbiamo queste 

cose chiamate portaerei, su 
cui i jet atterrano”.
I candidati hanno evitato 
gaffe e figuracce, ma non è 
stato così per il moderatore 
Bob Schieffer. “Sappiamo 
che il Pakistan ha arrestato 
il medico che ci ha aiuta-
to a catturare Obama bin 
Laden”, ha affermato a un 
certo punto il giornalista 
di Cbs News, ‘fondendo’ il 
nome dell’ex numero uno di 
al-Qaeda, Osama bin Laden, 
con quello del presidente 
Usa, Barack Obama.
La crisi economica è stato il 
cavallo di battaglia di Rom-
ney che, però, è stato messo 
alle strette da Obama quan-
do si è parlato di occupazio-
ne. Il repubblicano va giù 
duro: “Io voglio portare 12 
milioni di posti di lavoro. 
Il presidente vuole farci fare 
la fine della Grecia, il suo 
cammino sono 20 milioni 
di posti in meno”. La replica 
arriva poco dopo, netta: “Ri-
propone politiche economi-
che anni Venti”. E spiega: “A 
differenza sua, io non voglio 
delocalizzare, voglio portare 
lavoro negli Usa”.
Con un occhio all’oriente, la 
Cina è tra i temi portanti del 
dibattito. “E’ sia un avversa-
rio sia un partner potenziale, 
se segue le regole della co-
munità internazionale” ha 
detto Obama. Stessa linea 
di pensiero per Romney: Pe-
chino “deve capire che c’è 
l’intenzione di commerciare 
con loro. Vogliamo un mon-
do stabile, con la libertà di 
impresa, ma devono giocare 
secondo le regole”.

BOGOTÀ - “Desideriamo una 
pace stabile e duratura per la 
Colombia”: così si è espres-
sa in merito al negoziato in-
trapreso tra governo e Forze 
armate rivoluzionarie della 
Colombia (Farc) Rigoberta 
Menchú, a cui 20 anni fa ven-
ne assegnato il primo e unico 
Nobel per la Pace concesso a 
una donna centroamericana 
per il suo impegno in difesa 
dei diritti umani.
In visita nel paese sudame-
ricano per la Fiera letteraria 
di Bucaramanga, in cui ha 
presentato un nuovo libro 
autobiografico, la dirigente 
indigena guatemalteca ha de-
finito il processo di pace av-
viato nei giorni scorsi a Oslo 
tra l’esecutivo di Juan Manuel 
Santos e la guerriglia “crucia-
le, non solo per la Colombia 
ma per l’intera America La-
tina”. Ha quindi chiesto che 
l’agenda del dialogo “tenga 
conto anche delle rivendica-

zioni e della voce dei popoli 
indigeni” ed esortato “i fra-
telli indigeni a contribuire a 
questa agenda e a costruire 
uno scenario di partecipazio-
ne nella strada verso la pace”.

La procura generale colom-
biana ha intanto riferito di 
aver sospeso due mandati 
di cattura che pendevano 
per “ribellione” sull’olandese 
Tanjia Nijmeijer, designata 

delegata delle Farc al proces-
so di pace. Conosciuta anche 
come Alexandra o Eillen, mi-
litante della guerriglia da un 
decennio, Nijmeijer è ricer-
cata dalla magistratura sta-
tunitense per il sequestro di 
tre ‘contractors’ statunitensi 
nel 2003; ostaggi liberati nel 
2008 con l’operazione che 
mise fine alla prigionia dell’ex 
candidata presidenziale In-
grid Betancourt.
Sono in totale 191 i manda-
ti d’arresto accumulati da 29 
membri delle Farc che sono 
stati temporaneamente so-
spesi per consentire la loro 
partecipazione al negozia-
to: 132 riguardano solo Iván 
Márquez, capo della delega-
zione dei negoziatori della 
guerriglia, già condannato in 
contumacia per terrorismo. 
La misura sarà effettiva solo 
nei territori della Norvegia e 
di Cuba, paesi garanti e sedi 
del negoziato.

PROCESSO DI PACE

I Purépechas si armano
contro i cartelli della droga

Colombia, Menchú: “Passo cruciale per l’America Latina”

CITTÀ DEL MESSICO - 
Per difendersi dalle mi-
nacce dei ‘Cavalieri Tem-
plari’, nome del temuto 
cartello della droga nato 
in Messico lo scorso 
anno, la piccola comu-
nità di indigeni Purépe-
chas di Santa María 
Urapicho, nello Stato oc-
cidentale di Michoacán, 
ha deciso di armarsi. Lo 
hanno riferito i dirigen-
ti nativi locali a fonti di 
stampa messicane, dopo 
che i sicari al soldo dei 
‘Cavalieri’ hanno accu-
sato i Purépechas dell’as-
sassinio di un loro boss, Mauricio Cuitláhuac Hernández, alias ‘El 
Güero’, ucciso il 14 agosto scorso vicino a Urapicho.
In un territorio in cui la presenza dello Stato scarseggia, gli in-
digeni temono un imminente attacco del cartello: per prevenir-
lo hanno bloccato con barricate le principali vie d’accesso alla 
comunità e organizzato turni di vigilanza. Anche esponenti di 
altre comunità si sono uniti ai nativi di Urapicho con l’obiettivo 
di fermare il gruppo criminale dedito anche al disboscamento 
illegale, riportano fonti di stampa locali. I Purépechas, principa-
le etnia di Michoacán, sostengono di aver chiesto a più riprese 
aiuto al governo, ma di non aver ottenuto risposta.
Con una popolazione che non supera le 2000 persone, Ura-
picho è una delle comunità del municipio di Paracho che ap-
partiene alla regione della Meseta Purépecha. Nell’aprile dello 
scorso anno, gli indigeni del vicino comune di Cherán hanno 
disconosciuto le autorità federale, statale e municipale accu-
sandole di non aver garantito la sicurezza dei boschi, principale 
fonte di sussistenza per gli abitanti della zona. Da allora man-
tengono il controllo delle cinque vie d’accesso al centro abitato 
opponendosi anche all’ingresso delle forze dell’ordine.
I ‘Cavalieri Templari’ sono emersi nel 2011, a seguito dell’uc-
cisione, nel 2010, del capo del cartello della ‘Famiglia Micho-
acana’, Nazario Moreno González, alias ‘El Chayo’. In poco 
tempo, il nuovo cartello ha conquistato il controllo delle rotte 
della droga a Michoacán ed esteso la sua influenza anche nelle 
regioni vicine.

LIBANO

Decine di arresti dopo le violenze
BEIRUT - Almeno un centinaio di persone sono state arrestate 
dall’esercito in relazione alle violenze seguite ai funerali di 
Wissam Al Hassan, il capo dei servizi informativi della polizia 
ucciso a Beirut lo scorso venerdì. A riferirlo sono stati gli stessi 
militari con una nota in cui dicono di aver sequestrato armi 
ed equipaggiamento militare. Tra gli arrestati ci sono 34 per-
sone di nazionalità siriana e quattro palestinesi.
Gli ultimi sviluppi seguono una serie di raid dell’esercito in 
alcuni quartieri di Beirut e a Tripoli. Operazioni che, si dice 
nella nota, proseguiranno fino a quando l’ordine non sarà 
ripristinato.
Dopo le violenze (ma a Tripoli anche ieri si è sparato e due 
persone sono rimaste ferite) la scena è stata occupata dai 
partiti politici e dai rappresentanti delle tante fazioni libane-
si, specchio di un paese composito e dai precari equilibri. 
L’argomento del dibattito è stato in particolare quello della 
tenuta del governo di Najib Miqati attualmente sostenuto 
da una coalizione di cui fa parte Hezbollah. A chiedere un 
avvicendamento è il fronte che fa capo all’ex primo ministro 
Saad Hariri che ha anche escluso alcuna partecipazione a ses-
sioni di dialogo nazionale. Tuttavia, almeno finora, sembra 
che i numeri stiano dalla parte di Miqati che ieri ha lasciato 
il paese per il pellegrinaggio alla Mecca, in Arabia Saudita.
Sulla morte di Al Hassan è intervenuta Hezbollah. Per bocca 
del suo vicesegretario generale, Sheikh Naim Qassem, il mo-
vimento che fa riferimento alla comunità sciita libanese ha 
detto che “qualunque tentativo di affibbiare a questo caso 
una dimensione internazionale non sarà di aiuto e che esso 
deve dunque restare di competenza delle autorità giudiziarie 
libanesi”. Ad occuparsene così come già stabilito dal gover-
no, secondo Hezbollah, dovrebbe dunque essere il Consiglio 
di giustizia, massima autorità giudiziaria in Libano.
I fatti libanesi sono legati a doppio filo al conflitto in Siria. Al 
Hassan era considerato vicino a Hariri e tra i più critici oppo-
sitori del governo di Miqati, ritenuto “amico” del presiden-
te siriano Bashar Al Assad. Che il conflitto in Siria abbia poi 
immediate ripercussioni sul Libano lo dicono anche i numeri 
diffusi dall’Alto commissariato dell’Onu per i rifugiati secon-
do cui sono ormai 100.000 i siriani entrati nel paese dei cedri 
per sfuggire alle violenze nel loro paese.

Gli analisti 
bocciano Romney

WASHINGTON - Lo sfidante repubblicano per la Casa 
Bianca, Mitt Romney, e’ stato criticato da molti osservatori 
per non aver sufficientemente preso le distanze da Barack 
Obama sulla politica estera durante il terzo e ultimo duello 
in tv. “Sono felice che Mitt condivida tanto le posizioni del 
presidente. Bene allora che votiamo a fare?”, ha ironizzato 
su Twitter il noto speaker radiofonico conservatore Glenn 
Back. Dello stesso avviso il commentatore della Cnn, Jim 
Carville. “E’ incredibile quante volte abbia dato ragione ad 
Obama - ha detto - non ho parole”.
Su Bin Laden “mi congratulo con il presidente. dovevamo an-
dare in Pakistan per prenderlo. Era la cosa giusta da fare”, ha 
affermato Romney aprendo il dibattito. Anche sulle sanzioni in 
Iran “sono d’accordo. Rappresentano la soluzione piu’ giusta. 
Io le avrei fatte scattare prima ma e’ un bene che siano state 
adottate”, ha dunque sottolineato l’ex governatore.
 Poi sull’Iraq Romney ha asserito di “concordare” sul fatto 
che dovessero rimanere alcune truppe nel Paese mentre su-
lla Siria “il giusto percorso e’ proprio quello di identificare la 
parte piu’ responsabile, organizzarla e metterla nelle con-
dizioni di prender il controllo del Paese”, ha concordato.
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COPENAGHEN - Con un gol di 
Mirko Vucinic all’81’ la Juventus pa-
reggia a Copenaghen, sul campo del 
Nordsjaelland, nella terza giornata 
del girone E di Champions League. 
Di Beckmann, al 50’, il momentaneo 
1-0 della squadra danese. Ora la spe-
ranza della Juventus di andare avanti 
in Champions League e’ legata ad un 
girone di ritorno in cui bisognera’ 
cambiare marcia. 
Ieri sera la squadra di Antonio Conte 
ha pareggiato a Copenaghen una gara 
che andava portata a casa e anche con 
estrema facilita’. L’1-1 con cui si e’ 
conclusa la sfida al Parken Stadion ha 
evidenziato tutte le mancanze di una 
squadra che in campo internazionale 
deve imparare ancora moltissimo. 
Dopo una prima mezzora che non 
aveva riservato grandi occasioni per i 

bianconeri, e’ stato Giovinco ad avere 
tra i piedi due volte la possibilita’ di 
portare in vantaggio i suoi oltre a 
una battuta nel finale di tempo di 
Marchisio, ma in tutte le occasioni la 
Juventus ha sempre trovato il portiere 
Hansen (tifosissimo bianconero), a 
ostruirgli in maniera eccellente la via 
del gol. Sono state queste le azioni 
di rilievo di un primo tempo che ha 
praticamente sempre visto la Juve in 
attacco.
 Ma come spesso succede, non con-
cretizzare puo’ costare caro nel calcio: 
e cosi’ e’ successo al Parken di Cope-
naghen dove da un fallo ingenuo di 
Chiellini e’ nata una punizione che 
al 5’ Beckmann ha trasformato ma-
gistralmente portando in vantaggio 
i suoi. La Juve ha provato immedia-
tamente a ricomporsi e a riportare 

in equilibrio la sfida, ma ha sempre 
trovato sulla sua strada l’eccellente 
Hansen, anche quando Pirlo ha pro-
vato a pennellare una punizione che 
non ha fatto il paio con quella che 
aveva portato avanti i danesi. 
Nel finale gli innesti di Vucinic e 
Bendtner hanno pero’ cambiato le 
carte in tavola e il Nordsjaelland 
alla fine ha dovuto capitolare no-
nostante un catenaccio che spesso 
gli stranieri attribuiscono proprio 
al nostro calcio. Nulla ha potuto 
al 36’ il portiere sul destro al volo 
di Vucinic che non solo regala un 
punto in classifica ma tiene viva la 
speranza bianconera di andare avan-
ti in Champions League. Nell’altra 
gara del girone, lo Shakhtar Donetsk 
ha battuto 2-1 i campioni d’Europa 
in carica del Chelsea .

OGGI MALAGA - MILAN

MOTO GP 

Allegri: “Sono al capolinea? 
Non ci penso”

Rossi: Sic, senza di te non è più la stessa cosa

MILANO - “Non ci penso assolutamente, fortunatamente 
sono ancora incosciente...”. Così Massimiliano Allegri ha ris-
posto a chi gli domandava come vivesse la possibilità che 
la trasferta di Champions League di oggi contro il Malaga 
diventi la sua ultima partita sulla panchina del Milan.
“Se mi sento in discussione? Dovete chiedere alla società, io 
valuto l’andamento della squadra, e le prestazioni mi con-
fortano: sono strasicuro che ne verremo fuori”, ha replicato 
Allegri, consapevole che in campionato “con questa media 
difficilmente ci salveremo” ma comunque sereno.
“Per giocare a calcio bisogna restare sereni anche nei mo-
menti di difficoltà, domani si vedrà di che pasta siamo fatti 
- ha aggiunto - Il presidente Berlusconi? Non sento il presi-
dente da una settimana, ma parlo con Galliani tutti i giorni. 
La società ha chiara la situazione, come me e i giocatori”.
Malaga senza paura
Le cessioni importanti e il ritardo nel pagamento degli sti-
pendi non hanno condizionato la squadra allenata da Ma-
nuel Pellegrini, che nella Liga è al terzo posto, alla sua prima 
esperienza in Champions è saldamente in vetta al gruppo 
C (dopo aver rifilato un 3-0 sia all’Anderlecht sia allo Zenit 
San Pietroburgo) ed è l’unica squadra a non aver subito gol, 
assieme al Porto. Insomma, non l’avversario più comodo per 
una squadra in crisi come quella di Allegri.
“E’ difficile giudicare il Milan, non attraversa un grande 
momento in campionato ma in Champions League ha con-
quistato 4 punti su 6 e sarà un avversario duro da battere”, 
ha spiegato alla vigilia Pellegrini, che ha incrociato il Milan 
l’ultima volta tre anni fa nella fase a gironi con il Real Ma-
drid, rimediando una sconfitta e un pareggio. Spelacchiato 
da un fungo contro cui sono all’opera da giorni gli agronomi 
locali, il campo dello stadio La Rosaleda è stato finora difeso 
alla grande dal Malaga, che in casa non ha subito gol ne-
mmeno nei turni preliminari. Al centro della difesa danno 
sicurezza Demichelis e Weligton, e all’occorrenza Onyewu, 
che a Milanello si ricordano soprattutto per la scazzottata 
con Ibrahimovic.
E’ assente invece il terzino Monreal, infortunato come i cen-
trocampisti Buonanotte e Toulalan, e l’ex romanista Baptista, 
fermo da tempo per un problema al tendine d’Achille. In 
attacco Allegri dovrà stare attento a Saviola, anche se i due 
cannonieri di Champions (2 reti a testa) sono i centrocam-
pisti Isco e Eliseu. Contro l’Anderlecht ha segnato anche Joa-
quin Sanchez, convinto come tutti in Andalusia che questo 
sia “il match più importante della storia del Malaga”.
Per la trasferta in Champions League a Malaga il Milan dovrà 
fare a meno di Abbiati (per una infezione alle vie respiratorie), 
Abate e De Jong che si sono fermati durante l’allenamento 
di ieri mattina.

RIMINI - “Dopo un anno quag-
giù va avanti tutto come al so-
lito, però senza di te non è più 
la stessa cosa. Ciao Sic, ci man-
chi!”. Con queste parole pub-
blicate sul suo profilo twitter 
Valentino Rossi ricorda l’amico 
e collega Marco Simoncelli, 
scomparso esattamente un 
anno fa a Sepang, durante il 
MotoGp della Malesia.
“La cosa che mi manca di più 
è la sua compagnia, era quel-
lo che si dice una persona di 
compagnia, quando c’era fa-
ceva la differenza; poi il suo 
carattere, la sua positività e 
la felicità di andare in moto”. 
Valentino Rossi ricorda poi il 
Sic anche in un’intervista te-
lefonica a SkySport24. Ricor-
da la loro amicizia mai messa 
in discussione dalla rivalità in 
pista, oppure quando hanno 

festeggiato insieme i loro titoli 
mondiali: “A volte mi stava a 
sentire, ma non sempre - ri-
corda Rossi - Quando avevo 
la gamba rotta mi veniva a 
trovare, ma non solo per pre-
senza, lo faceva come gli amici 

più intimi, stava lì e guardava-
mo le partite insieme”.
Un accenno va anche alle 
opere della Onlus dedicata al 
pilota scomparso, in procinto 
di costruire ospedali e scuole 
in Sud America, iniziativa che 

Rossi non può che apprezzare, 
anche sulla base della grande 
partecipazione pubblica alla sa 
scomparsa: “La risposta della 
gente è stata incredibile, quin-
di è bello che il suo babbo usi 
questa risposta per fare qual-
cosa di buono con cui ricor-
dare il Sic è un modo per non 
dimenticarcelo”. In un’intervi-
sta concessa alla Bbc il pilota 
romagnolo ha dichiarato che 
il MotoGp sta diventando no-
ioso. Uno dei motivi è proprio 
la scomparsa di Simoncelli: “E’ 
un grandissimo peccato oltre 
che per l’amico anche per l’in-
tera MotoGp: quando era in 
gara con qualcuno si sapeva 
che qualcosa la combinava, 
che fosse buona o sbagliata. È 
uno dei motivi - specifica - per 
cui la MotoGp è diventata no-
iosa, ma non l’unico”.

La Juve ‘europea’ delude ancora, 
solo 1-1 contro il Nordsjealland

Male nel primo tempo, i bianconeri si risvegliano dopo lo svantaggio ma non vanno oltre 
il pari, il terzo consecutivo in Europa. Adesso sono terzi nel girone

TENNIS

La Errani lotta ma nulla
può contro la Sharapova
ISTANBUL - Niente da fare per Sara Errani al debutto nei 
Teb Bnp Paribas Wta Championships di Istanbul.
 L’azzurra ha perso il primo incontro del Girone Bianco, 
arrendendosi alla russa Maria Sharapova che si e’ impos-
ta con il punteggio di 6-3, 6-2 in un’ora e 31 minuti di 
gioco. Il girone era stato aperto dalla vittoria di Agnieszka 
Radwanska su Petra Kvitova per 6-3, 6-2. Sara Errani lotta 
fino all’ultima palla ma esordisce con una sconfitta ai Wta 
Championships, il Masters femminile in corso a Istanbul, in 
Turchia, al quale partecipano le migliori otto giocatrici della 
stagione. Di fronte c’era la numero due del mondo Maria 
Sharapova nella replica della finale dell’ultimo Roland Ga-
rros vinta per 63 62 dalla russa, unico precedente tra le due 
giocatrici. Anche questa volta la Sharapova si e’ imposta in 
due set e con l’identico punteggio: 63 62 .

 

L’agenda 
sportiva

Mercoledì 24
-Calcio, Champions 
League
-Baseball, al via 
la World Series

Giovedì 25   
-Baseball, giornata 
della Lvpb
-Calcio, Europa 
League

Venerdì 26   
-Baseball, giornata 
della Lvpb
-Calcio, anticipi
Serie B giornata 11ª

Sabato 27  
-Baseball, giornata 
della Lvpb
-Calcio, anticipi
Serie A giornata 9ª
-Calcio, Serie B 
giornata 11ª

Domenica 28   
-Moto, Gp Australia
-Baseball, giornata 
della Lvpb
-F1, Gp India
-Calcio, Serie A 
giornata 9ª

Lunedì 29  
-Baseball, giornata 
della Lvpb
-Calcio, Serie B
posticipi
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Luminosità, stampe e spirito chic convergono 
nella nuova collezione 

Pretty Ballerinas 
esclusiva de “Le Collezioni”
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ODAIl nostro quotidiano

Marilyn Monroe ha det-
to una volta che qual-
siasi ragazza potrebbe 
conquistare il mondo 
con le scarpe giuste. Per 
tutte le donne che ama-
no un paio di scarpe di 
tendenza, Pretty Balle-

rinas torna nuovamen-
te nei negozi  Le Colle-
zioni e Mayela con una 
collezione per l’Autun-
no - Inverno 2012 che 
rispecchia il più consi-
derato sulle passerelle: 
dalla stampa animale 

combinata con il neon, 
dettagli rivetti di remi-
nescenza punk e  classici 
colori neutri per adattar-
si a qualsiasi stile.
Pretty Ballerinas si distin-
gue per una manifattura 
impeccabile che unisce 

la tradizione nel calza-
turiero con lo stile, e che 
soddisfa il gusto e la ne-
cessità per ogni donna 
occupata che preferisce 
affrontare la giornata in 
tutta comodità senza sa-
crificare l’eleganza.
Marilyn, uno dei modelli 
più riconoscibili e adora-
ti di Pretty Ballerinas, è 
la scelta sofisticata e di-
sponibile nel Tolon e nel 
Sambil, nel Store Mayela 
e nel California Mall che 
presenta borchie o rivetti 

d’argento alle estremi-
tà di scarpe in delicato 
camoscio nero o nudo, 
tweed stampato in mo-
tivi animali in rosso bor-
gogna, verde intenso e in 
combinazione con bordi 
di colori neon speziato 
con  elastici in combi-
nazione con peep tappi, 
che si uniscono a stam-
pati con colori a tinte 
unite sulle punte.
Una squisita selezione di 
nuovi modelli, colori e 
tessuti che promettono 
di accompagnare la sta-
gione con raffinatezza.

Le Collezioni
Tolon Fashion Mall, Las 
Mercedes

Fase 3 - Local 11 e 12
Telefono: 0212 - 
300.89.26
Ore: 10:00-19:00

Le Collezioni
Centro Commercial Sam-
bil, finale Av Libertador
Forum Shops, FR28 loca-
le, Fiera livello
Telefono: 0212 - 266.79.39
Ore: 10:00-19:00

Le Collezioni@ Le_Colle-
zioni

Mayela 
Planta Baja del Centro 
Commercial California 
Mall, Las Mercedes.
Telefono: 0212 -992.07.32
Mayela_Camacho



REFRIGERACION BITETTO II

Reparaciòn de:

Lavadoras, Neveras, Lavaplatos, Cocinas
y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,

Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua

Mùltiples e individuales.

NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO

Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net

PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A

GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA

Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.

Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com

www.voce.com.ve

www.voce.com.ve

Negocio de Pasta Fresca y restaurante
ubicado en Maracay,

SOLICITA SOCIO ITALIANO
Interesado llamar al señor PAOLO ROCA

Telf: 0412-8809819 

Máquina para pasta, 
marca Pama

15 Kg. X hora, con molde automático 
para Fusilli, y otros para pasta casera.  

Máquina para Ravioli marca Pama, 20 Kg. X Hora. 
Amasadora Mac Pan cap. 20 Kg. 

para masa de pizza y otros.
 Maquina para pasta La Monferrina mod. P12; 

30 Kg. X hora,
ciclo continuo, con raviolera incorporada. 

Máquina para Tortellini marca I.M.A. 20 Kg. X hora. 
Móvil: 0414 2552550
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SE SOLICITA SEÑORA
PARA TRABAJAR EN CASA DE FAMILIA

De lunes a Viernes  Horario: 7:30 am a 3:30 pm
Informa: 0212-234.05.32 – 0414-306.78.30

SE SOLICITA PROMOTORA:
RECONOCIDA EMPRESA 

INMOBILIARIA SOLICITA:
PROMOTORA  RESIDENCIADA EN EL ESTE, 

VEHICULO PROPIO, EXCELENTE 
PRESENCIA, DISPONIBILIDAD INMEDIATA, 

FAVOR CONTACTAR: 
ADMIN@RENTSELL.COM  

MASTER  0212-993.65.33  ATT. SRA. ARLEEN

**TODOEQUIPO.COM**
**CLASIFICADO INDUSTRIAL 

EN INTERNET**
COMPRA VENTA DE MAQUINARIAS 

Y EQUIPOS INDUSTRIALES
TLF: 0212-986.61.96  0416-212.29.62 

Fax 0212-978.09.22
PUBLIQUE UN ANUNCIO GRATIS 

TODO@TODOEQUIPO.COM 
rif: j30387491

Sabe usted si tiene Osteoporosis?
HAGASE UNA DENSITOMETRIA OSEA
PRECIOS SOLIDARIOS -  
PREVIA CITA
CENTRO CLINICO LA CARLOTA: 
Avenida B de la Urb. La Carlota, a una cuadra 
del metro Los Dos Caminos,
30 mts Carteras CIAO, tel 2341150, 2346386

Dr . Alfonso Delgiorno Guerra
Cel.. 0424-173.1160

*  N e u r o  -  Of t a l m ó l o g o  
*  Of t a l m o l o g í a  G e n e r a l

*  Ci r u j a n o  Of t a l m ó l o g o  

 

UNIDAD DE ESPECIALIDADES
 OFTALMOLÓGICAS SAN BERNARDINO

UE
San Bernardino

Especialidades Oftalmológica 

INSTITUTO DE NEUROLOGÍA 

Y 

NEUROCIENCIAS APLICADAS

Calle Fco. Fajardo entre Av. Los Próceres y

 Mariscal Sucre, San Bernardino, PB. Caracas

Telfs.: 0424-173.11.60 / 0212-624.65.84
  E-mail: alfonsodelgiorno2006@gmail.com 

D

Vendo Amasadora Dipan 
para Pizza.Capacidad  20 Kg.

Máquina para Pastas y Ravioli. 40 Kg. X hora; 8 Moldes.
Màquina para Tortellini IMA. Producción: 30 Kg.X hora. 

Máquina Para Ñoquis IMA. Producción 40 Kg. X hora 
Máquina para Ravioli IMA. Producción 30 Kg. X hora

Información: 0414 2552550

CITTADINANZA ITALIANA  
CIUDADANIA ITALIANA

ASESORIA Y REPRESENTACION JUDICIAL 
EN ITALIA

CON ANOS DE EXPERIENCIA 
PARA LA CIUDADANÍA  

REPRESENTACION ASISTENCIA PARA ASUNTOS 
EN ITALIA (PROPRIEDADES, HERENCIAS, 

ALQUILERAS, PENSIONES….
Derecho civil (sucesión, familia, propiedad, contratos, 

lesiones (de trabajo o accidente automovilistico), 
compensación Derecho penal y Derecho administrativo

CONSULTA GRATUITA
AVVOCATO MARCO SCICCHITANO

00195 – Roma Via Carlo Mirabello, 25  
Tel. (+39)06/96.52.12.05 Fax (+39)06/96.52.12.13 

Celular (+39)347.63.45.061
e.mail: studio@avvocatoscicchitano.it

web:www.avvocatoscicchitano.it

Por edad avanzada  busco socio para
FABRICA DE PRODUCTOS 

QUIMICOS
Celular: 0416-631.17.93
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